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Si riparte. Il 23 aprile inizia la stagione balneare, così co-

me certificato dall’ordinanza di rito. Dalla capitale ri-

parte il flusso impetuoso, almeno nel fine settimana, dei ro-

mani che vogliono passare una giornata al mare. Si riapro-

no le seconde case che ospitano la generazione di turno,

con tutto il seguito di bambini piccoli, nonne e baby sitter. 

Fregene, anche se d’inverno è cresciuta molto, si prepara a cambiare volto e a passare al ri-

sveglio estivo, con tutti i pro e i contro. Del resto è sempre stata questa la sua vocazione: “È

l’economia balneare, bellezza”, con tutte le sue contraddizioni. 

Qui Fregene, come fa da 26 anni, è pronta a raccontare questa metamorfosi con tutte le no-

vità e le sue storie, sempre cercando di tenere divisi i fatti, che interessano tutti, dalle opi-

nioni che sono a esclusivo beneficio di pochi. 

Un compito che sarà sempre più impegnativo con l’avvicinarsi della tornata elettorale. Le

amministrative sembrano lontane, si voterà tra due anni, ma i partiti si stanno già muoven-

do, cominciano a posizionarsi, i segnali sono evidenti. È sempre la solita storia, nel nome

dell’interesse pubblico, lo “facciamo per voi”, si tenta la scalata a quello che per molti è il

vero obiettivo: potere e denaro. 
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C
he c’è di nuovo a Fregene?
Quante volte ci siamo sentiti
ripetere questa domanda,

specie dai tanti amici che vivono a
Roma e che dopo un anno ritorna-
no in questo periodo a riaffacciarsi
nel centro balneare. Nelle due pa-
gine seguenti abbiamo provato a fa-
re un’estrema sintesi dei principa-
le fatti accaduti durante l’inverno,
anche se oggi grazie alla crescita
esponenziale di Fregeneonline le
notizie arrivano in tempo reale nel-
la capitale. 
Qui, invece, tenendo bene a mente
la domanda, vogliamo fare il punto
di quello che di nuovo “si vede” ve-
nendo a Fregene. Non molto, per la
verità, ma qualcosa possiamo pro-
vare a raccontarla. Partiamo dal via-
le della Pineta, venendo da Roma
la prima cosa che si nota è un mi-
gliore aspetto del viale di ingresso.
L’erba alta e i rami secchi dei pini
caduti sono stati rimossi, anche

l’aiola centrale è in ordine, si spera
che venga rimesso in sesto l’im-
pianto di irrigazione in modo che il
prato rimanga verde. Più avanti, di
fronte al Nucleo di cure primarie,
l’Area C della pineta ha cambiato
aspetto. Se ancora c’è molto da fa-
re all’interno, la sua visuale dal via-
le è decisamente migliorata, non
fosse altro per aver tolto quei tratti
di recinzione di legno marcio crol-
lata a terra, ma soprattutto per aver

potato i pini e le piante. 
Proseguendo sul viale della Pineta,
prima di arrivare sul Piazzale a ma-
re, dall’incrocio con via Santa Mar-
gherita Ligure sul lato destro è sta-
to fatto il marciapiede ma soprat-
tutto è stata tolta la “siepe” che re-
stringeva la carreggiata e limitava il
passaggio. Anche qui la visuale ver-
so il lungomare è migliore, specie
dove è rimasto quello strano pino
con il tronco “annodato” che sfio-
ra la terra. Poco più avanti lavori
anche sul piazzale, davanti all’Ho-
tel La Conchiglia la viabilità è cam-
biata, ora c’è un nuovo marciapie-
de e l’entrata è in sicurezza senza
più il passaggio delle auto.    
La novità principale resta la cicla-
bile, i lavori sono proseguiti e en-
tro l’inizio dell’estate verrà fatto un
altro tratto di 700 metri che dal So-
gno del Mare arriva fino alla rota-
toria di via Iesolo. Da fine giugno,
se tutto andrà bene, si potrà anda-

re in bicicletta da Piazza Pedaso, a
Fregene sud, fino al Villaggio dei
Pescatori. 
Anche a Maccarese la ciclabile è in
fase di realizzazione, lungo tutto il
lungomare davanti agli stabilimen-
ti si potrà a breve passeggere in bi-
cicletta e a piedi, in questo caso an-
che con l’impianto di illuminazio-
ne pubblica prima mancante. 
Per attraversare in bici l’Oasi di
Macchiagrande del WWF bisogne-
rà attendere invece il 2017, il pro-
getto esecutivo è stato approvato,
ora devono arrivare i pareri. 
Anche qualche strada a Fregene è
migliorata, durante l’inverno il “ter-

zo lotto” è ripartito. Sono tornate
decenti via Maiori, via Cervia, Lai-
gueglia e Resina, poi una delle più
disastrate via Paraggi, Abbazia, Vol-
tri e Varazze accanto alla farmacia. 
Molte sono ancora quelle da fare,
l’elenco è lunghissimo e ancora
non si sa quando i lavori riparti-
ranno. 
Se queste sono le cose che si vedo-
no, l’elenco di quelle che “non si ve-
dono”, della serie non sono state fat-
te, come sempre è infinitamente più
lungo. Tra tutte la situazione di Fre-
gene sud, la cenerentola locale, l’il-
luminazione nella zona del campo
sportivo e il disastro di via Agropo-
li. Per entrambe queste situazioni
non sono mancate le proteste delle
associazioni e dei cittadini. Infine,
per chiudere in bellezza, i rifiuti: an-
che qui nessuna novità, l’abitudine
di gettare sacchetti ovunque senza
controlli non è cambiata, per lo
sconforto generale. 
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Copertina
Cosa è cambiato dopo un anno?
Prolungamento della ciclabile, 
viale della Pineta e pini nell’Area C, 
qualche via rifatta ma la strada per la
riqualificazione è ancora molto lunga 

di Aldo Ferretti

Piccoli ritocchi 
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Maccarese, cantiere per la ciclabile 

A fine ottobre il via ai lavori del nuovo percorso ciclope-
donale con impianto di pubblica illuminazione davanti agli
stabilimenti, tutto pronto prima dell’estate. 
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Un anno di più
I principali fatti accaduti 
durante l’inverno 

Viale di Porto, chiusa erichiusa 
Il 19 ottobre sono ripartiti i lavori per realizzare le fogne a Mac-
carese, a parte la pausa natalizia, la strada riaprirà solo l’11
marzo del 2016.

Tromba d’aria 
tra i pini

Il 28 ottobre un tromba
d’aria spazza via due
enormi pini accanto all’a-
rea e giochi della pineta,
danni anche a Maccarese. 

A fuoco sala giochi
Il 23 ottobre uno strano in-
cendio al locale in viale Via-
reggio preceduto dal furto
alle gettoniere delle slot ma-
chine ha distrutto completa-
mente la sala.  

Erosione, prima spallata 

A fine novembre le onde hanno demolito le cabine de
La Perla danneggiando le altre strutture, futuro com-
promesso per gli stabilimenti a sud di Fregene.
E il 29 febbraio onde di tre metri si sono abbattute sul-
la costa, il colpo finale per i gestori.

Il nuovo Castello 
San Giorgio

La Maccarese ha restaurato il
Castello, il giardino, molte
delle sale interne con i qua-
dri originari e gli arredi d’e-
poca, all’esterno in arrivo la
via delle botteghe artigianali.

Avvisi di garanzia a Montino e consiglieri comunali

Non sono bastati due anni di sequestri, ricorsi, dissequestri, sentenze del Con-
siglio di Stato e, da ultimo, la delibera approvata dal consiglio comunale il 26
ottobre scorso. Il sostituto procuratore Delio Spagnolo ha notificato il 26 gen-
naio scorso 17 avvisi di garanzia a tutti coloro i quali hanno approvato l’ultima
delibera, dal sindaco Montino, al dirigente Roberto Rizzi e poi ai 15 consiglie-
ri comunali che la votarono, compreso quello di opposizione Roberto Merlini. 

Tentato furto con spaccata 

Il 22 ottobre alcuni ladri con un carro attrezzi usato come
ariete hanno sfondato la vetrata della Banca di Credito Co-
operativo per portare via l’intero blocco del bancomat, ma
alla fine hanno desistito. 

Strade, 
terzo lotto al via
Dal 26 ottobre asfalto su altre
vie, si parte da via Maiori, poi
seguiranno via Cervia, Lai-
gueglia, Resina, Varazze,
Paraggi, Voltri e Abbazia a fi-
ne inverno.

Pino caduto
Il 7 dicembre un pino di
grandi dimensioni cade
su una casa in via Palom-
bina 13 A, nella caduta
l’albero sfonda una parte
del tetto, in quel momen-
to la casa era disabitata. 

Ciclabile fino 
al Villaggio

Il 1° febbraio aperto il cantie-
re dei lavori per collegare la
ciclabile da via L’Ardenza, da-
vanti allo stabilimento Sogno
del Mare, fino a via Iesolo. 

Scandalo Acea a
Striscia la notizia
Un inverno di continui allaga-
menti per le condutture Acea
fatiscenti, per l’ennesimo ca-
so in via Cesenatico il 17 feb-
braio è arrivata anche l’invia-
to di “Striscia la Notizia”,
Charlie Gnocchi.

Petrocco, chi l’ha visto?

Dopo Natale Giuseppe Petrocco è sparito dalla sua solita
panchina in viale Castellammare. Un’assenza notata da mol-
ti, con l’aiuto della stazione dei Carabinieri di Fregene e del
suo comandante Giancarlo Cammarata, siamo riusciti a sve-
lare l’arcano: finalmente Petrocco ha accettato di rimanere
in casa con la sua famiglia a Focene.

Al Tg l’ufficio comunale 
chiuso per morosità
L’8 gennaio l’edizione nazionale del Tg1 delle 20.00 si è
occupata della vicenda delegazione comunale: “Ufficio
comunale chiuso per mancanza di acqua. Fornitura ta-
gliata per bollette non pagate. Accade a Fregene nel co-
mune di Fiumicino”, il servizio.



Fregene in prossimità dello sta-
bilimento balneare “La Perla”. 
Per la realizzazione dell’opera i
fondi ci sono e il progetto esecu-
tivo è pronto. Mancano le auto-
rizzazioni e il rilascio del nullao-
sta paesistico. 
“L’obiettivo è quello di iniziare i
lavori alla fine del 2016 – dichia-
ra l’assessore ai Lavori Pubblici
Angelo Caroccia – Così  nel 2017
l’opera potrà essere consegnata
alla cittadinanza”. 
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S
ul fronte piste ciclabili sta
per arrivare una delle più
attese: il collegamento tra

Focene e Fregene passando per
l’Oasi del WWF di Macchiagran-
de. Negli anni è diventato una
sorta di leggenda metropolitana
ma adesso sta per diventare real-
tà, un sogno che si avvera. Il fat-
to di non dover entrare nella pro-
prietà del Consorzio di Bonifica
per allacciarsi, dalla pista ciclabi-
le di Coccia di Morto, a quella in-
terna di Macchiagrande ha acce-
lerato l’iter per la realizzazione
del tracciato condiviso insieme al
WWF. Basterà infatti ripristinare
il vecchio ponte, da anni crollato,
su via delle Acque Basse e una
volta realizzato passare alla siste-
mazione della pista interna del-
l’Oasi, un percorso già esistente
che verrà solo ricoperto da mate-
riale ecocompatibile, tipo “bio-
strasse”. In questo modo grazie
alla totale assenza di sostanze
plastiche e derivati da carboni
fossili, non c’è nessun rilascio
nocivo né per l’uomo né per l’am-
biente. Sia dalla parte di Focene
che da quella di Fregene, ai due
ingressi, verranno installati due

box informativi del WWF. 
Per quanto riguarda il tracciato,
sarà lungo 4 chilometri, dopo
aver raggiunto l’ingresso del-
l’Oasi in prossimità di via della
Veneziana, si resterà all’interno
dell’area verde senza doversi im-

mettere nel traffico. La pista sarà
la dividente tra il bosco e l’abita-
to esistente, all’altezza di via Po-
lignano a Mare, ci sarà la svolta
proprio dietro alle case, fino al
congiungimento con la pista ci-
clabile esistente sul lungomare di

10

Ciclabili
Approvato il progetto, da Fiumicino 
si passerà dentro l’Oasi del WWF,
per arrivare poi direttamente 
sul lungomare di Fregene 

di Francesco Camillo 

In bici a 
Macchiagrande 

Via della Veneziana

Idrovore Focene

Ponte

Ingresso Oasi
Fregene

Lungomare
Fregene

Ingresso 
Oasi
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I
l 15 marzo si è svolta la confe-
renza dei servizi per l’approva-
zione del progetto di riqualifica-

zione ambientale dell’impianto
idrovoro di Focene. Come anticipa-
to nel precedente numero, si tratta
di un intervento che potrebbe ave-
re risvolti molto positivi per Focene,
Fregene e Maccarese, perché impe-
dendo l’immissione delle acque, at-
traverso lo stagno di Focene, dei ca-
nali interni direttamente in mare
eliminerebbe la principale fonte di
inquinamento marino. Come è an-
data la conferenza dei servizi? “Be-
ne - risponde il sindaco Montino -
abbiamo acquisito i pareri favorevo-
li, in particolare quello della Regio-
ne Lazio Direzione Territorio e Ur-
banistica. Ora, passati i 30 giorni,
per la norma del silenzio assenso
potremo procedere. Una volta otte-
nuto il parere della Riserva e quello
paesistico il progetto è cantierabile.
L’intervento costerà poco meno di 2
milioni di euro e il finanziamento è
disponibile attraverso gli oneri con-
cessori a scomputo derivanti dal
Piano di Fregene”. 

Il progetto, ideato dall’ingegner
Rotundi, si propone di evitare che
nel periodo estivo dall’impianto di
sollevamento di Focene e dal suo
stagno arrivi in mare una massa di
“detriti superficiali e sedimenti fi-
ni”. Come? Attraverso la chiusura
della foce con una “condotta di ri-
salita” interrata per 4 chilometri
che dalle idrovore di Focene porta
quell’acqua fino all’impianto di S.
Antonio. D’estate così, salvo tem-
porali torrenziali, non ci sarà più
bisogno di sversare l’acqua dei ca-
nali in mare eliminando di fatto la
fonte principale di inquinamento
di Fregene, così come è stato pro-
vato da studi del Cnr fin dal 1983.
Quell’acqua, opportunamente
trattata, sarà utilizzata dallo stesso
Consorzio per l’irrigazione, facen-
do risparmiare risorse allo stesso
Ente che d’estate nel periodo di
magra era costretto a prelevarla di-
rettamente dal Tevere. 
Il preliminare del progetto era già
stato approvato il 9 maggio del 2014
dalla Giunta comunale, quindi è sta-
to rivisto dall’Ufficio tecnico comu-

nale e dal Consorzio di Bonifica Te-
vere e Agro Romano e ha avuto il via
libera anche dal WWF per l’alta va-
lenza di recupero ambientale. 
L’approvazione riguarda la parte
principale dell’opera, la condotta
di risalita. Manca però la seconda
parte dell’intervento che inizial-
mente era tutt’uno con il resto, il
potenziamento e adeguamento del-
l’impianto idrovoro di Focene.
Semplificando le “pompe” che
permetteranno all’acqua di risalire
attraverso la condotta. 
Un passaggio dal costo di circa 200
mila euro a carico della Regione
Lazio indispensabile per l’opera
che non a caso ha ricevuto il nulla
osta del Consorzio a condizione
che “il progetto definitivo debba
riguardare anche le opere ineren-
ti l’impianto di sollevamento in
quanto intimamente connesse al-
l’opera premente”.
Del finanziamento della Regione
non c’è ancora ufficialità, anche se
sembra che l’assessore all’Ambien-
te Refrigeri abbia assicurato la sua
copertura.
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Inquinamento
Superata la conferenza 
dei servizi. 
Montino: “ottenuto il paesistico 
e il via libera dalla Riserva 
il progetto è cantierabile”

di Andrea Corona 

L’
apertura della stagione bal-
neare è imminente. Ma sul
tratto di costa di Fregene

sud la situazione resta sempre
quella di un “day after”, una specie
di post bombardamento. In riva al
mare c’è di tutto e per un fronte
molto ampio. Lastre di cemento,
detriti, ferri taglienti, sulla riva ma
anche dentro il mare. Come si può
iniziare in queste condizioni la sta-
gione balneare? È stata firmata l’or-
dinanza per la messa in sicurezza
del bagnasciuga? L’argine del ca-
nale delle Acque alte, quello che
separa Fregene con Focene, è an-
cora più sprofondato e le persone
continuano a passarci sopra dal
varco libero sul lungomare senza
neppure un cartello o un avviso
della pericolosità per l’incolumità
pubblica. Altra nota dolente, l’im-
pegno preso dell’assessore regio-
nale all’Ambiente Fabio Refrigeri.
Era il 2 marzo quando venne a fare
il sopralluogo accompagnato dal
sindaco Esterino Montino: “Biso-
gna trovare soluzioni subito, in
questo momento Fregene è l’emer-
genza da risolvere sul fronte ero-
sione, dobbiamo trovare le risorse
già nel 2016, almeno 4 milioni di
euro, e far partire subito gli inter-
venti già quest’anno. La soluzione
del geotessuto riempito di sabbia
mi sembra buona e la meno impat-
tante. La prossima settimana fare-
mo una conferenza dei servizi per
chiudere questa modalità proget-
tuale e iniziare i lavori geonaturali
entro il 2016. Vogliamo preservare
questo tratto di costa con un ripa-
scimento intelligente e dare la pos-
sibilità agli operatori di proseguire
l’attività”. Queste le parole dell’as-
sessore, ma a distanza di più di un
mese della conferenza dei servizi,
non c’è traccia di interventi o fon-
di. Una semplice distrazione o l’en-
nesima presa in giro? 
Nel frattempo il consiglio della Cit-
tà Metropolitana di Roma Capitale
ha approvato il 30 marzo una mo-
zione, a firma del consigliere dele-
gato Michela Califano, che impe-
gna la Regione Lazio a “fronteggia-
re la situazione di emergenza” cau-
sata dall’erosione che si è creata
sulle coste laziali e in particolar
modo nel comune di Fiumicino.
“Si tratta di un documento molto
importante che, se da una lato non
ha un risvolto operativo vero e pro-

prio, dall’altro fa sì che la Città Me-
tropolitana prenda una posizione
ufficiale di tutela della costa laziale
e in particolare di quella di Frege-
ne particolarmente colpita dal fe-
nomeno dell’erosione – spiega Mi-
chela Califano – La mozione nello
specifico fa in modo che l’ammini-
strazione metropolitana abbia il via
libera del consiglio per attivarsi
con la Regione Lazio e fronteggia-
re una situazione di emergenza che
mette a rischio la prossima stagio-
ne balneare e dunque migliaia di
posti di lavoro. Nel documento si
chiede anche alla Pisana lo stanzia-
mento di risorse finanziarie straor-
dinarie per interventi di ripasci-
mento in somma urgenza e un pro-
gramma integrato e operativo sta-
bile per la protezione delle coste.
Senza uno sforzo comune tra gli

enti rischiamo di mettere a repen-
taglio uno dei comparti più pro-
duttivi della nostra Regione, il turi-
smo balneare, e tutto ciò che ruota
attorno: strutture ricettive e attivi-
tà commerciali collegate”.

Erosione
Dopo il sopralluogo dell’assessore
regionale all’Ambiente Refrigeri 
sembravano imminenti gli interventi.
Mozione a Città Metropolitana 
di Michela Califano 

di Andrea Corona

Erosione, 
tutto fermo

Mare pulito,
operazione
vicina
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L’amministrazione comunale di
Fiumicino, attraverso il bando

“La Riserva delle idee”, ha selezio-
nato, fra gli altri, il progetto pilota
“Pineta di Fregene” proposto dalla
Fondazione Anna Maria Catalano,
di concerto con il Dipartimento
DAFNE dell’Università degli Studi
della Tuscia, per dimostrare il gran-
de valore della Riserva Naturale
Statale del  Litorale Romano
(R.N.S.L.R.). L’intuizione  dell’am-
ministrazione de “La Riserva delle
idee” si sta trasformando anche in
“Riserva delle sorprese”. Difatti,
nell’ambito degli studi dendroeco-
logici del progetto pilota “Pineta di
Fregene” sono stati rinvenuti nu-
merosi esemplari secolari di pino
domestico (Pinus pinea L.) che ne
connotano un valore unico dal
punto di vista naturalistico e pae-
saggistico. Per la precisione si trat-
ta di alberi che in diversi casi rag-
giungono i 220 anni di età! Testi-
moni quindi dei cambiamenti am-
bientali dagli inizi del milleotto-
cento. Le analisi dendroecologiche
in corso stanno, infatti, svelando la
storia dell’ambiente del litorale ro-
mano racchiusa negli anelli degli
alberi. Ad esempio, è evidente l’im-
patto sulla crescita determinato
dalla bonifica dei ravennati nell’ul-
timo decennio dell’ottocento,
quando la tenuta di Maccarese è
stata interessata da una profonda
trasformazione ambientale. Il rin-
venimento di diversi pini domesti-
ci di oltre 2 secoli d’età denota,
inoltre, l’unicità di questo popola-

mento nell’ambito delle pinete di
pino domestico, elevandolo quindi
a un vero e proprio “monumento
naturale” nel  contesto del la
R.N.S.L.R. La conservazione di
questo peculiare habitat forestale
in un ambiente urbanizzato rap-
presenta quindi una sfida nella pia-
nificazione e gestione ecologica del
territorio, in quanto dovrà coniu-
gare gli aspetti di conservazione
della biodiversità e di tutela degli
alberi vetusti con quelli della frui-
zione pubblica che ormai da de-
cenni vedono nella pineta un luo-
go di attrazione turistico-culturale
e ricreativa. I risultati di questo stu-
dio sono, dunque, motivo di gran-
de soddisfazione per l’amministra-
zione comunale, che ha sempre
creduto di dover agire per la valo-
rizzazione della R.N.S.L.R. quale
inestimabile patrimonio storico,
ambientale e paesistico. Dato l’in-
teresse scientifico internazionale
della scoperta, i risultati finali del
progetto saranno raccolti in un
elaborato che sarà reso disponibi-
le attraverso i siti internet istitu-

zionali e saranno presentati in un
convegno organizzato apposita-
mente. Allo scopo, infine, di dare
una informazione generale, desti-

nata per lo più agli studenti, ai tu-
risti, all’associazionismo locale,
sarà realizzato un miniposter a lar-
ga diffusione. 

N
ella prima settimana di mar-
zo, dopo un sopralluogo con-
giunto della presidente del

Consiglio comunale Michela Cali-
fano, dell’assessore all’Ambiente
Roberto Cini, del dirigente Massi-
mo Guidi e dei responsabili del-
l’ufficio Ambiente, sono iniziati i
lavori di messa in sicurezza dell’A-
rea C della pineta. Si tratta della
parte non recintata davanti al Nu-

cleo di cure primarie, quella che
negli ultimi decenni non ha mai ri-
cevuto alcuna manutenzione. E do-
ve sono crollati tanti grandi pini,
prima dei lavori  sparsi a terra per
tutta la zona. La ditta ha iniziato
con la potatura degli alberi e del
bosco, poi sono stati tagliati una
decina di pini pericolanti, rimossi
anche i cippi e quindi portati via i
tronchi, la vecchia recinzione in le-
gno e buona parte della strutture
fatiscenti. 
Ora bisogna completare l’opera, il
piano di messa in sicurezza preve-
deva il taglio di 41 piante e la loro
ripiantumazione, all’appello man-
cano una trentina di tagli di alberi
giudicati pericolanti in precedenza
dalla stessa Area Ambiente del Co-
mune. L’intervento prevede poi, a
completamento, la “posa in opera”
della recinzione che sarà identica a
quella del parco Federico Fellini.
Verranno inoltre messi dei cancel-
li per garantire l’ingresso in pineta
e il passaggio dei mezzi di soccorso

e ristabiliti gli arredi, panchine, ta-
belle e cestini. 
Ricordiamo che la pineta di Frege-
ne ha una lunga storia, voluta da
papa Clemente IX nel lontano
1666, festeggia quest’anno i suoi
350 anni e rimane un miracolo na-
turale. Si tratta di venti ettari pro-
prio al centro del paese, uno spet-
tacolo che pochi centri possono
vantare e che ancora non viene va-
lorizzato al meglio. 
All’appello manca la sistemazione
dell’Area B, quella in parte riserva-
ta ai cani che ha anch’essa urgente
bisogno di manutenzione. E poi c’è
quella dell’Area A: senza cure con-
tinue il parco Fellini ha fatto negli
ultimi anni un evidente passo in-
dietro. Il simbolo di questo degra-
do è rappresentato proprio dal par-
co per i bambini. I giochi presen-
tano evidenti segno di cedimento,
alcune tavole di legno sono com-
pletamente sparite o malandate.
Eppure non sono interdetti e i
bambini possono andarci in qual-
siasi momento. Un degrado ampli-
ficato da un pino tuttora a terra,
accanto alle altalene, per la trom-
ba d’aria del novembre scorso. Al-
cune mamme si sono offerte di fa-
re un colletta per eliminare il ri-
schio di caduta di pigne e rami da-
gli alberi. Ma si tratta di un pallia-
tivo, per restituire decoro all’area
serve ben altro. Bisogna sistemare
gli arredi, rimettere le fontanelle,
tutte rubate, riattivare i lampioni,
cambiare i cestini dei rifiuti fati-
scenti, sostituire i percorsi fitness,
le tabelle. Tutto fermo da anni, tra
un rinvio e l’altro.
L’assessore all’Ambiente Roberto
Cini si è impegnato nel cercare di
reperire risorse dai fondi per la Ri-
serva. E’ l’unica soluzione, una pi-
neta secolare ha bisogno ogni anno
di fondi per la manutenzione, come
sarebbe per qualunque parco. È
questo concetto di manutenzione
ordinaria che fa fatica a passare. Ma
se la pineta di Fregene vuole avere
un futuro, a 350 anni di distanza
dalla sua fondazione, è l’unica stra-
da da percorrere.
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Pineta
Iniziata la prima fase dei lavori, 
a distanza di 350 anni dalla 
piantumazione voluta da papa
Clemente IX nel 1666, si attende 
la sua riqualificazione complessiva 

di Marco Traverso 

Pineta
Lo dimostrano le indagini
dell’Università degli Studi della Tuscia
diffusi dal progetto pilota “Pineta di
Fregene” che si è aggiudicato il
bando della Riserva delle idee 

di Sergio Estivi Fondazione Anna Maria Catalano 

Area C in sicurezza

Pini di 220 anni



E
rano all’incirca le 16.00 dello
scorso 19 marzo quando un
grosso pino che si trovava

nell’aiuola all’angolo tra via Santa
Severa e via Lignano Sabbiadoro,
proprio dietro il Bar delle Sirene di
Fregene, si è schiantato a terra.
Proprio la stessa sorte che ha avu-
to quello in via Palombina lo scor-
so dicembre. Per fortuna anche in
questo caso non ci sono state vitti-
me né feriti ma solo danni al recin-
to dell’ex ristorante “La Taverna
del Pioniere” chiuso da anni. È sta-
to Armando Sommajuolo, ex gior-
nalista di La 7 che vive a Fregene e
abita in quella zona, a postare sul
suo profilo Facebook foto e com-
mento dell’accaduto. “Gli enormi
rami sfondano il muretto di recin-
zione di una villetta dove una volta
c’era un ristorante. La gente man-
giava proprio in quel punto. Poteva
essere una strage - ha raccontato in
tempo reale Armando -  Arrivano
tante persone attirate dal boato. Poi
arriva anche una donna che co-
mincia a gridare: “questo è un pae-
se di merda, un paese veramente di
merda”. La signora racconta che
aveva segnalato più volte al comu-
ne di Fiumicino - pare a un ufficio
apposito - che lo stato di quel pino
i cui rami sbilanciavano il grosso
tronco. Era pericoloso e il comune
avrebbe dovuto potarlo. Ma non-
ostante le denunce nessuno faceva
nulla. Allora la signora si era offer-
ta di potarlo lei quel pino. “Non si
permetta! Gli avevano risposto. E
quel pino è crollato! Chiamiamo i
Carabinieri. La caserma si trova a
meno di un km. Passa quasi un’ora
ma nessuno si fa vivo. Alla fine ar-
rivano i Vigili del Fuoco. Transen-
nano tutto e cominciano a tagliare

con una sega elettrica i rami. E al-
la fine, sapete? È’ stata questa la co-
sa si che più mi ha fatto male. Per-
chè tagliare un pino secolare che
ancora ha la sommità verdissima e
che è crollato solo per il menefre-
ghismo di chi amministra è una co-
sa che a me fa tanto ma tanto in-
cazzare!”. Il giorno seguente è sta-

to tagliato un secondo pino in via
Lignano Sabbiadoro dopo che
Claudio Cinti, tecnico ausiliario
per l’Ambiente della Polizia locale,
ha fatto un sopralluogo chiedendo
alla Protezione civile di Fiumicino
la rimozione dell’albero che era pe-
ricolante. “All’interno il tronco era
completamente cavo – spiega Cinti
– il pericolo di un secondo crollo
era reale”. Il tecnico è poi interve-
nuto anche sulle probabili ragioni

del cedimento del pino del 19 mar-
zo: “È crollato perché l’apparato
radicale non c’era più, devono es-
sere stati realizzati dei lavori che ne
hanno minato la stabilità”.
Dopo il crollo degli ultimi pini e
l’abbattimento per garantire la si-
curezza pubblica su via Cetara e via
Iesolo, si è diffusa la psicosi dei pi-

ni pericolanti. A confermare ciò so-
no le moltissime richieste di abbat-
timenti pervenute all’Ufficio Am-
biente del Comune. In un simile
quadro, con il Piano casa regiona-
le in essere, è importante una veri-
fica dei tecnici sul reale stato delle
piante perché c’è chi, pagando so-
lamente il bollettino di cento euro,
potrebbe approfittare della situa-
zione e tagliare piante secolari in
perfetta salute. 
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Ambiente
Dopo quello in via Palombina, crolla
anche un pino in via Lignano
Sabbiadoro. Con il Piano casa alle
porte, una manna per chi deve
tagliare pini in perfetta salute 

di Francesco Camillo

Pini cadenti



Il Gruppo Federici ha iniziato pu-
lizia e potatura di una serie di

aree verdi che si trovano a Fregene
sud per una estensione di oltre 15
ettari. I lavori, che prevedono sfol-
timento della vegetazione con ta-
glio degli alberi, potature, pulizia e
nuove recinzioni, stanno proce-
dendo e presto i lotti interessati
passeranno alla pubblica ammini-
strazione. Nel corso dei lavori, co-
me ci si poteva aspettare, dal bosco
sono uscite tonnellate di rifiuti, gli
operai mentre tagliano e potano ti-
rano fuori oggetti di ogni tipo. È
impressionante vedere come in
questi anni tante persone hanno
considerato la lecceta come una
discarica personale. 
Anche dopo la scadenza prevista
del 31 marzo, questi tagli potranno
continuare essendo alberi ad alto
fusto e avendo autorizzazioni spe-

ciali. Oltre alla quantità di legna
portata via a impressionare è anche
il macchinario che trincia il gran
numero di frasche accumulate che
in pochi minuti vengono polveriz-
zate per poi essere utilizzate come
combustibile. 
Al termine delle operazioni l’am-
ministrazione comunale potrà dare
in concessione quelle aree per atti-
vità di vario tipo. Servirà un bando
ma se la direzione sarà ben conge-
gnata potrebbe diventare una zona
interessante per chi ha delle idee
compatibili con il contesto natura-
le. Palestra outdoor, percorso fit-
ness, parco avventura, parco gio-
chi, maneggi, mercatini. In questo

modo le aree non solo saranno un
bene prezioso per la collettività, ma
resteranno sempre vive e in ordine.
Altrimenti il rischio è quello di ri-
vederle dopo un po’ di tempo esat-
tamente come erano ridotte ora. 
L’intera operazione è anche una
condizione preliminare per istituire
“zone a traffico limitato a 30 chilo-
metri orari”, così da facilitare l’uti-
lizzo di mezzi non a motore: bici,
skate e monopattini. L’asse viario da
dove si partirà è infatti quello della
zona sud del centro balneare. En-
trando dal viale principale, viale Ca-
stellammare, si prosegue per via Ma-
rina di Leuca, poi lungo via Maratea,
via Marotta per arrivare alla scuola. 18

Ambiente
Impressionante la quantità 
di materiale che era stata 
abbandonata nel bosco, una 
discarica fai da te per tante persone 

di Paolo Emilio 

Lecceta, tonnellate di rifiuti



N
on si placano gli scaricatori
selvaggi. Uno degli ultimi
scempi è stato scoperto in via

del Maggese, una traversa vicino al
centro 41 immersa nella magnifica
campagna di Maccarese. Nel cana-
le accanto nuotano spesso aironi e
garzette, ma anche una strada iso-
lata dove qualcuno, una impresa
edile di sicuro, ha scaricato una
montagna di rifiuti. L’ennesima
vergogna che dimostra il reale li-
vello di civiltà della nostra comuni-
tà. La stessa sorte è toccata a via
delle Pagliete, sempre a Maccarese,
dove lo spettacolo è stato a dir po-
co raccapricciante. Polistirolo, pla-

stica, buste di mangimi, mobili,
stendini, materassi, scarpe, calci-
nacci e scarti di ogni tipo. Un bel
carico sicuramente rovesciato in
retromarcia da un camion che ha
approfittato del filare alberato per
sbarazzarsi dei rifiuti e compiere
l’ennesimo sfregio al territorio. 
Dal punto di vista dei controlli
qualche piccola cosa si muove. Un-
dici persone sono state individua-
te, nell’ambito di controlli con-

giunti, fatti a fine marzo dalla Poli-
zia locale e dall’Ufficio Ambiente
del Comune, per aver abbandona-
to rifiuti lungo alcune strade del
territorio. “Quattro verbali sono
stati elevati a Maccarese a persone
che avevano lasciato dei sacchi nel
tratto finale di via Praia a Mare, nei
pressi di un noto stabilimento bal-
neare - afferma  il sindaco Esterino
Montino - Altri tre verbali sono sta-
ti fatti a Passoscuro tra via Ghilarza,
via Florinas e via Serrenti, altri
quattro infine sono stati elevati a
persone che avevano lasciato i rifiu-
ti in via Serrenti, via Carbonia, via
Ghilarza incrocio con via Desulo,

via Pattada angolo via Sanluri. I con-
trolli proseguiranno nei prossimi
giorni e, naturalmente, tutti coloro
ritenuti responsabili di questi igno-
bili  gesti verranno sanzionati”. 
Non appena la notizia di queste mul-
te è circolata, su via Campo Salino in
prossimità dell’ingresso alle Vasche
di Maccarese, è divampato un incen-
dio. La causa è incerta, ma da testi-
monianze credibili è altrettanto cer-
to che prima dell’incendio era stato

notato proprio in quel punto un nuo-
vo, grande cumulo di rifiuti. Il so-
spetto è che, dopo i controlli a tap-
peto della Polizia locale sui sacchetti
abbandonati per identificare i re-
sponsabili, qualcuno abbia preferito
dargli fuoco per evitare il rischio di
essere individuato. Se fosse davvero
così saremmo di fronte a una beffa
senza fine, allo sfregio dello scarico
dei rifiuti, al mancato incasso della
tassa e al costo del loro recupero, si
sommano i danni ambientali dell’in-
cendio in zona di Riserva con inter-
vento dei Vigili del Fuoco. Roba da
chiudere il responsabile in una cella
e buttare le chiavi.
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Discariche
A vagonate abbandonati nella 
campagna di Maccarese tra aironi 
e garzette, primi verbali fatti dalla
Polizia locale a 11 persone, 
incendio sospetto a Campo Salino 

di Fabio Leonardi

Rifiuti, scandalo continuo



Agosto 1982, sulla “Voce di Fre-
gene” esce un articolo a firma

dell’architetto Patrizio Bitelli: “Ri-
prendendo il discorso iniziato su
questo periodico, sulla opportunità
di creare in Fregene un indispensa-
bile spazio sociale organizzato con
caratteristiche di flessibilità tali da
permettere ogni tipo di manifesta-
zione - scriveva l’architetto - è nostra
intenzione indicare una possibile
organizzazione. Lo spazio a nostra
disposizione non è molto grande, ec-
co perché bisognerà attrezzarlo tut-
to, pensando alle varie attività ri-
creative che si potranno espletare”. 
A cosa si riferiva l’articolo? Alla pro-
posta di realizzare una piazzetta nel-
l’area tra viale Castellammare, via
La Plaia e via Mondello. Uno spazio
dove realizzare tra gli alberi “un per-
corso per esposizioni varie - conti-
nuava Bitelli - Subito dopo questa
prima parte, che ha la funzione di
filtro naturale, andando per inten-

derci verso ovest, si entra nello spa-
zio adibito alle rappresentazioni. Un
grosso schermo cinematografico
che funzionerà anche da quinta di
fondo per spettacoli teatrali o sinfo-
nici, sarà elemento emergente e, a
seconda delle possibilità economi-
che fortemente caratterizzato. Potrà
avere più funzioni e addirittura,
montato su ruote e guide, essere
spostato creando di volta in volta la
delimitazione dello spazio richiesto.
Ai lati elementi volumetrici dovran-
no servire da supporto alla sceno-
grafia del palcoscenico situato ai
piedi del suddetto schermo. Il lato
ovest ospiterà le gradinate che po-

tranno essere integrate da posti a se-
dere facilmente rimovibili. Uno spa-
zio flessibile dunque e, nella peg-
giore delle ipotesi, forse anche solo
spazio per fare quattro chiacchiere
in tranquillità”.
Abbiamo ritrovato questo articolo
nei nostri archivi e ci è sembrato in-
teressante riproporlo, a distanza di
34 anni, per sottolineare come quel-
l’area sia stata da sempre avvertita
dalla comunità locale come spazio
possibile per utilità pubblica. 
Sarà ora il sindaco a valutare se la ri-
chiesta fatta dalla Pro Loco di desti-
nare l’area a piazzetta verde sia fat-
tibile o meno. 22

Proposte
In un articolo del 1982 sulla Voce di
Fregene, l’idea dell’Architetto Patrizio
Bitelli di destinare a uso pubblico 
l’area su viale Castellammare  

di Fabio Leonardi 

Ancora sulla
piazzetta 
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ni dalla notifica del mancato inter-
vento la pubblica amministrazione
potrà procedere in danno addebi-
tando le spese al privato. Stesso
discorso per le alberature pericolo-
se per la pubblica incolumità che
devono essere messe in sicurezza. 
“Non è la prima volta che da que-
sta amministrazione partono ini-
ziative volte alla tutela dell’ambien-
te e dei cittadini -  afferma il sinda-
co Montino -  Tutti coloro che vi-
vono su un territorio devono con-
tribuire al miglioramento dell'am-
biente urbano. Una responsabilità
collettiva importante per cui sap-
piamo perfettamente che l’ordi-
nanza antidegrado da sola non va in
porto se non c’è l’impegno di tutti
per il rispetto dell’ambiente e degli
altri. La nuova ordinanza entra in
vigore a pochi giorni dalla parten-
za della raccolta differenziata su
Fiumicino Centro, prevista l’11
aprile. Un impegno collettivo di re-
sponsabilità che deve prevedere
anche la possibilità di sanzionare
chi, ad esempio, non rispetta l’ob-
bligo di posizionare i contenitori

per la raccolta domiciliare dei ri-
fiuti in area privata o di pertinenza.
Troppo spesso, in passato, abbiamo
visto mastelli delle attività com-
merciali che, in area pubblica -
conclude Montino - si trasformava-
no in depositi di immondizia indif-
ferenziata”. “Novità rilevante è rap-
presentata dall’articolo 8, che ri-
guarda le alberature di proprietà
privata -  sottolinea l’assessore al-
l’Ambiente del comune di Fiumi-
cino, Roberto Cini - Un’introdu-
zione importante, considerati i pro-
blemi che si sono verificati nei me-
si scorsi per il crollo di alberi pro-
prio a Fregene anche all’interno di
aree private. L’articolo stabilisce
che i proprietari di fondi e lotti di
terreno, anche edificati, sui quali
insistano alberature di proprietà
privata devono procedere entro 60
giorni dalla data di pubblicazione
dell’ordinanza antidegrado, a pro-
pria cura e spese, alla messa in si-
curezza delle piante pericolose an-
che mediante abbattimento degli
alberi la cui stabilità risulti com-
promessa secondo le modalità pre-

viste dal Regolamento per la tutela
del verde pubblico e privato comu-
nale. Il cittadino è tenuto a moni-
torare costantemente lo stato delle
alberature con frequenza tale da
garantire in qualsiasi momento la
pubblica incolumità”.
Sanzioni anche a chi non si pren-
de cura dei cani, conduzione si-
cura e omessa raccolta delle deie-
zioni, con multe che possono ar-
rivare, nei casi di violazione più
gravi come l’abbandono degli ani-
mali, a 10mila euro. Contro chi of-
fende la pubblica decenza l’arti-
colo 17 colpisce anche chi “soddi-
sfa le esigenze fisiologiche fuori
dai luoghi deputati” a suon di 500
euro di penale. 
L’efficacia del provvedimento, co-
me sempre, si misurerà sull’effetti-
vità capacità di esercitare controlli
che spettano alla Polizia locale. “A
fine aprile arriveranno 30 nuovi vi-
gili stagionali in servizio per sei me-
si -  dichiara il comandante del Cor-
po Giuseppe Galli -  un aiuto con-
creto a far rispettare le norme del-
la nuova ordinanza antidegrado”. 

A
lzare l’asticella del decoro ur-
bano. Con “l’ordinanza anti-
degrado” firmata il 4 aprile

dal sindaco Esterino Montino, il
comune di Fiumicino prova la
stretta finale sui comportamenti
incivili. Che non sono pochi in un
territorio gigantesco nel quale a
partire dall’11 aprile verrà estesa
progressivamente, e a più della me-
tà della popolazione (Fiumicino
centro e Isola Sacra), la raccolta
differenziata dei rifiuti. Con la pre-
messa che “il miglioramento del-

l’ambiente urbano, bene primario
della comunità locale, è una re-
sponsabilità di tutta la collettività”,
l’ordinanza amplia molto il nume-
ro dei divieti e picchia duro sul
fronte delle sanzioni. In 18 articoli
si usa il pugno di ferro contro
chiunque deturpi il territorio co-
munale. Per quanto riguarda il de-
coro pubblico, stop ai volantini
messi sui tergicristalli delle auto
con sanzioni che arrivano fino a

500 euro per i trasgressori. Multe
equivalenti per chi attacca manife-
sti fuori dagli spazi autorizzati o
materiale pubblicitario sui pali del-
la luce, semafori, alberi, contatori e
perfino cassette delle lettere. 
Tolleranza zero anche agli incroci,
a casa i lavavetri, così come gli
“sbigliettatori” che promuovono
eventi consegnando inviti lungo
la strada, da adesso in poi non po-
tranno neppure avvicinarsi ai vei-
coli in circolazione, altrimenti pa-
gheranno una multa dai 25 ai 500

euro. E bisognerà fare attenzione
anche al tono della voce, perché è
vietato “vendere o offrire merci e
servizi con grida o altri comporta-
menti molesti”, non facile da far
recepire ai venditori di cocco sul
lungomare. 
Novità anche per la pulizia di loca-
li o abitazioni vicine alla via pub-
blica: i titolari dovranno infatti
provvedere alla costante pulizia del
tratto di marciapiede sul quale il

bene si affaccia. Obbligo da bon
ton anche per i pubblici esercizi i
cui gestori “dovranno posizionare
nell’area di pertinenza almeno un
posacenere a uso pubblico sempre
disponibile negli orari di apertu-
ra”. Le vetrine e le serrande di qua-
lunque negozio potranno essere
pulite esclusivamente dalle 6.00 al-
le 8.00 e dalle 22.00 alle 24.00. Ma-
no pesante per chi non si prende
cura del verde privato, nel caso di
mancata pulizia, sfalcio, potatura o
rimozione dei rifiuti, entro 7 gior-
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Decoro
Ordinanza antidegrado per 
recuperare un minimo di decenza, 
tante e pesanti le sanzioni previste
ma senza controlli tutto resterà 
come sempre 

di Fabio Leonardi 

Il galateo urbano



F
inalmente, attraverso una dis-
posizione dell’Agenzia del
territorio, il comune di Fiu-

micino ha separato il proprio cata-
sto da quello di Roma. Quella del-
l’unione che persisteva tra i due ca-
tasti era una questione annosa, mai
risolta dai tempi della divisione dal
comune di Roma -  commenta sod-
disfatto l’assessore alle Politiche
del territorio Ezio Di Genesio Pa-
gliuca - Ora grazie alla nostra am-
ministrazione, all’impegno degli
uffici coordinati dal dirigente Mas-
simo Guidi e di Anna Lupi e in par-
ticolare dell’amministratore unico
della Fiumicino Tributi, Antonio
Quadrini, si è riusciti a raggiunge-
re questo importantissimo traguar-
do. In questi giorni si sta provve-
dendo all’aggiornamento del siste-
ma, il nuovo catasto diventerà pie-
namente operativo da fine aprile”.

Altra novità è l’adozione da parte
della Giunta del Lazio del Piano
territoriale paesistico regionale.
“Con questo provvedimento si
compie un grande passo in avanti
nella tutela dei beni paesaggistici
naturali, storici e architettonici, ol-
tre a introdurre una grande inno-
vazione con la digitalizzazione e la
georeferenziazione delle mappe -
sottolinea Di Genesio Pagliuca -
Ora attendiamo la conclusione del-
l’iter, che avverrà con l’approvazio-
ne in Consiglio regionale. Nel pia-
no ci sono elementi di semplifica-
zione importanti, tra le aree che be-
neficeranno del Piano e godranno
di una maggiore tutela, ci saranno
quelle agricole di Maccarese, com-
prese quelle interessate all’amplia-
mento dell’aeroporto Leonardo Da
Vinci”. 
Nel frattempo il Consiglio comu-
nale di Fiumicino ha approvato il
Regolamento comunale per l’ap-
plicazione delle norme sulla re-
pressione degli abusi edilizi, crite-

ri e modalità di calcolo delle san-
zioni amministrative pecuniarie.
“Con questo nuovo regolamento
andiamo a stabilire dei criteri at-
traverso i quali si procederà a com-
minare le sanzioni nei confronti di
coloro i quali realizzeranno degli
abusi -  rivela Di Genesio Pagliuca
- Ad oggi, seppure la normativa
prevedeva che i Comuni dovessero
stabilire con apposito regolamento
queste sanzioni, ciò non avveniva e
tutto era lasciato alla totale discre-
zionalità degli uffici. In questo mo-
do, invece, si vanno a determinare
delle tariffe puntuali e soprattutto
proporzionali, sulla base degli abu-
si edilizi accertati. Criteri certi, sta-
biliti dal regolamento, per evitare,
ad esempio, che il massimo delle
sanzioni potesse essere applicato
per il minimo abuso. Un ringrazia-
mento agli uffici, coordinati dal-
l’architetto Natili, per il lavoro di
repressione fin qui fatto e che sarà
ancora più efficace grazie all’ap-
provazione del Regolamento”.
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Riforme
Da fine aprile è stato separato da
quello di Roma, approvato anche
il Piano regionale e il Regolamento
per l’applicazione delle norme sulla
repressione degli abusi edilizi

di Chiara Russo 

Il catasto 
del Comune



U
n milione di euro nelle casse
comunali. La somma riguar-
da i primi sei mesi del 2015

relativa alle entrate per l'imposta
regionale sulle emissioni sonore
degli aeromobili civili (Iresa). Isti-
tuita con art. 5 della L.R. 2-2013,
ma con una gestazione molto più
lunga, l’Iresa è entrata in vigore so-
lo il 1° maggio 2013 ma di fatto è
partita solo dopo la sentenza della
Corte Costituzionale del 13 feb-
braio 2015 che ha portato l’imposta
al limite massimo di 0,50 euro. Nel
frattempo il consiglio comunale lo
scorso 16 marzo ha approvato una
mozione che, tra le varie cose, im-
pegna la Giunta a chiedere alla Re-
gione Lazio che tutte le entrate de-
rivanti da tale tassa siano “destina-
te al completamento dei sistemi di
monitoraggio e al disinquinamen-
to acustico e all’eventuale inden-
nizzo delle popolazioni residenti
nelle vicinanze dell’aeroporto”. I
firmatari di tale mozione sono i
consiglieri di Sel, Antonio Bonan-
ni e Angelo Petrillo, la consigliera
Pd Erica Antonelli e il consigliere
della Lista Civica Montino Massi-
miliano Chiodi. “Vogliamo che tut-
ta l'imposta Iresa e non solo il 10
per cento sia trasferito ai Comuni -
dicono i consiglieri - Non parliamo
di pretesti per fare cassa ma della
necessità di dotare le amministra-
zioni comunali di strumenti per la
tutela della salute dei propri citta-
dini”.  Nella mozione si chiede inol-
tre la predisposizione, con l’Arpa,
di un piano organico per l’installa-
zione e la gestione delle stazioni di

rilevamento dell’inquinamento
acustico e atmosferico, il censi-
mento degli edifici ricadenti nelle
zone vicine l’aeroporto per provve-
dere al risanamento o a eventuali
indennizzi.
Sul tema c’è stato anche un incon-
tro organizzato lo scorso 19 marzo
dal Nuovo Comitato Cittadino Fo-
cene, Comitato FuoriPista, Comi-
tato Cancelli Rossi Fiumicino, As-
sociazione Pesce Luna, Cittadinan-
za Attiva Fiumicino, a cui ha parte-
cipato l’assessore comunale ai Tra-

sporti Arcangela Galluzzo insieme
con i consiglieri comunali Massimi-
liano Chiodi, Erica Antonelli, An-
gelo Petrillo e Giuseppe Pavinato.
Nell’assemblea è emersa le volontà
di prendere iniziative per attuare i
piani di azione che l’imposta com-
porta, tra cui risanamento ambien-
tale, intervento antirumore sugli
edifici privati e pubblici, posiziona-
mento di centraline per il monito-
raggio dell’inquinamento atmosfe-
rico, avvio di indagini epidemiologi-
che sullo stato di salute della popo-
lazione del Comune, lo studio
“Samba” sugli effetti dell’ambiente

sulla salute dei bambini, indagine
“Sera” (studio sugli effetti del ru-
more aeroportuale) sulla salute. 
E all’assemblea nazionale dell’An-
cai, l’Associazione Nazionale Co-
muni Aeroportuali Italiani, che si è
svolta lo scorso 22 marzo presso la
sala del Consiglio comunale di Fiu-
micino è stato deciso di procedere
con un’azione legale nei confronti
del Ministero dell’Interno e del Mi-
nistero dell’Economia per recupe-
rare l’addizionale comunale sui di-
ritti d’imbarco dei passeggeri non

versata ai Comuni negli ultimi die-
ci anni, per un ammontare circa di
93 milioni di euro.
“I precedenti tentativi di caratte-
re bonario volti al recupero del-
l’addizionale sono tutti falliti -
spiega il sindaco Esterino Monti-
no anche come vicepresidente
Ancai - Non abbiamo mai ottenu-
to risposte, neppure alla diffida
presentata dai 18 comuni. Non ci
resta dunque altra strada che l’a-
zione legale, vista l’entità della
somma che ci spetta e vista anche
l’ingiustizia subita fino a oggi a di-
spetto della norma vigente”. 
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Aeroporto
Nelle casse del Comune il primo
milione di euro dalla tassa sulle 
emissioni sonore degli aerei, 
denuncia per recuperare 94 milioni
da addizionale diritti d’imbarco

di Aldo Ferretti 

Iresa, arrivano i soldi 



“Presento le mie dimissioni in
quanto ritengo che non ci siano

più le condizioni ideali per prosegui-
re il mio lavoro di assessore. È stata
una bellissima esperienza e auguro a
chi prenderà il mio posto buon lavoro

e in bocca al lupo”. Era il 7 marzo scor-
so quando Daniela Poggi lasciava la ca-
rica di assessore alla Cultura e ai Di-
ritti degli animali. Alla base della rot-
tura con l’amministrazione comunale,
il tanto discusso bando sui canili, as-
segnato dopo la gara a una struttura in
provincia di Caserta. Una questione
sulla quale hanno ripetutamente pole-
mizzato tutte le principali associazioni
animaliste accreditate dal comune di
Fiumicino con una petizione contro il
trasferimento degli animali da Valle
Grande alla struttura vincitrice del
bando che si trova a Caserta. “Manife-
stiamo tutto il nostro disappunto sul-
l’eventualità di trasferire in altra re-
gione i cani e i gatti di proprietà del co-
mune di Fiumicino, soprattutto in una
struttura della Campania, regione già
tristemente nota per i problemi di ran-
dagismo che la affligge”, criticano le
associazioni. 
Un trasferimento traumatico, eviden-
temente non digerito neanche dall’ex
assessore Daniela Poggi che ha di-
chiarato “le logiche dell’amministra-
zione sono diverse da quelle di un po-
litico che, l’ho capito a mie spese, non
può fare più di tanto. E mi domando:
che tipo di amministrazione è stata co-
struita? Quanto l’indirizzo politico di
un assessore può, per esempio, avere

voce in capitolo sui bandi? Nessuno,
ecco qual è la realtà. Credo che la mac-
china amministrativa vada riformata”. 
Sul tema del bando del canile era in-
tervenuto il sindaco Esterino Monti-
no: “Gli uffici amministrativi hanno
approntato un bando per la gestione
dei canili che è stato vinto da un’a-
zienda di Caserta con una valutazione
dell’offerta economica e dei servizi.
Chi si è occupato di cani e gatti fino ad
oggi ha presentato una domanda sciat-
ta e carente. Resta tutto da verificare,
ma ha vinto Caserta”.
Il sindaco si poi espresso anche sulle
dimissioni della Poggi: “prendo atto
delle dimissioni e la ringrazio per il
servizio svolto dal 2013 a oggi - ha det-
to Montino - Continueremo a dedica-
re alla Cultura, alle Politiche giovanili,
alle Pari opportunità e ai Diritti degli
animali la consueta attenzione. E lo fa-
remo seguendo sempre il principio di
distinzione netta, senza confusione di
ruoli, tra chi è preposto all’indirizzo
politico e chi ha il compito di garanti-
re l’attività gestionale dell’ente. Tutta-
via, rispettando la sua decisione, sono
dispiaciuto per la scelta di Daniela e
avrei desiderato proseguire insieme a
lei il proficuo lavoro intrapreso. Le au-
guro di cuore i migliori successi per-
sonali e professionali”.30

Polemiche
Il 7 marzo l’assessore ai Diritti degli
animali ha lasciato l’incarico, alla
base della rottura la vicenda del
bando sui canili assegnato 
a un’azienda di Caserta

di Andrea Corona 

Le dimissioni della Poggi 
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FINANZIAMENTI 

IMMOBILIARI

Consulenze tecniche e notarili

Registrazione contratti di vendita e locazione

Fregene, Maccarese, Focene, 
Aranova, Torre in Pietra, Passoscuro

pre più. Considerate le tante sfide
cruciali che ci attendono dobbiamo
vedere con occhi nuovi la realtà, c’è
un assoluto bisogno di profonda e
reale coesione”.
Quali sono gli obiettivi che si è da-
ta per i prossimi quattro anni?
All’interno dell’associazione im-
plementare i servizi agli associati,
inviare newsletter circa i bandi di
concorso su finanziamenti, aggior-
namenti sulla normativa demania-
le, studi comparativi con altre re-
gioni, proposte di intervento e svi-
luppo di piani progettuali circa le
direttive europee. Poi creare azioni
sinergiche con l’amministrazione
comunale e le altre associazioni per
lo sviluppo del territorio.
Qualche esempio?
La collaborazione con il WWF,
l’amministrazione, le associazioni,
per raggiungere l’obiettivo della
Bandiera Blu che si traduce in un
nuovo impegno verso una gestione
consapevole a livello ambientale
delle concessioni e delle spiagge,
garantendo sicurezza e servizi che
rispettino i requisiti della normati-
va internazionale.

Sull’erosione avete qualche ini-
ziativa in serbo?
La salvaguardia della costa è prio-
ritaria, le nostre soluzioni puntano
a contrastare l’erosione senza im-
patto visivo e favorendo il ripopo-
lamento ittico. Il 6 aprile alla Re-
gione presentiamo il progetto com-
missionato all’ingegner Rinaldo
per la protezione costiera con mo-
duli di Tecnoreef, moduli soffolti a
basso impatto ambientale. 
Altre iniziative?
La richiesta di partecipazione ai
progetti dell’amministrazione pub-
blica circa lo sviluppo dei lungo-
mari delle località non ancora inte-
ressate dalla pista ciclabile, come
Focene e Passoscuro, per i quali
chiederemo di realizzare un lungo-
mare ciclopedonale di ampio re-
spiro. A Passoscuro gli esercenti
sono favorevoli anche alla chiusura
al traffico del lungomare in deter-
minate fasce orarie, non è un’aper-
tura da poco. Ancora, proposte per
lo sviluppo della mobilità alterna-
tiva attraverso un progetto condivi-
so di bike-sharing e attraverso la
proposta di connessioni con le sta-

zioni ferroviarie e creazione di no-
di di scambio che risolvano il pro-
blema della congestione stradale
stagionale. 
Problemi della categoria a parte,
c’è la voglia di impegnarsi in mo-
do diretto per la crescita del ter-
ritorio? 
È la sfida per me più affascinante:
l’apertura verso tematiche di inte-
resse pubblico che poi si traduco-
no in un sostanziale recupero di
quello che è il rapporto tra mare e
cittadino, varchi e visuali libere
per esempio, tabù che vanno su-
perati. La partecipazione, il con-
fronto, sono essenziali, l’associa-
zione deve diventare un punto di
riferimento per la condivisione di
idee e progetti di crescita, l’obiet-
tivo è anche quello di creare una
rete di imprese aprendo nuove
partnership con attività che esula-
no dall’ambito balneare. Voglia-
mo dare l’esempio di questo rin-
novato clima, tanto per comincia-
re individuare aree verdi degrada-
te da riqualificare mediante ado-
zione a spese dell’associazione e
per ogni località del litorale. S

arah Lollini è il nuovo presi-
dente di Federbalneari. Per la
prima volta un’associazione

di rilievo del Comune viene affida-
ta a una giovane professionista che
ha maturato esperienze significati-

ve in paesi diversi. Come architet-
to, infatti, ha collaborato con studi
tecnici di Barcellona e Dubai. 
Ma come è iniziata la sua avventu-
ra nel settore?
“Nel 2005 ho vinto un bando pub-
blico per una concessione dema-
niale nel comune di Latina e da
quel momento sono entrata in que-
sto mondo. Poi ho partecipato ad
altri concorsi, compreso quello per
Il Gabbiano Bianco di Focene
(sempre vinto ndr) e quindi pian
piano ho conosciuto molti impren-
ditori balneari con i quali ho lavo-
rato su progetti innovativi riguardo
la mobilità sostenibile, i nodi di
scambio, le ciclabili, la viabilità”.
Come si sente alla guida di Feder-
balneari? 

Mi sento a casa, prima di tutto per-
ché sono partita da questa località,
Fregene. Poi perché negli ultimi
anni ho sviscerato i tanti temi che
oggi sono al centro dell’attenzione
generale della categoria. 
La scelta di Sarah Lollini che se-
gnale è?
Da un lato di continuità, il lavoro
svolto in precedenza è stato straor-
dinario. I servizi offerti, dalle prati-
che amministrative all’assistenza
legale, dalle convenzioni ai proget-
ti sul territorio, hanno fatto fare un
grande salto di qualità agli iscritti.
Poi, come è stato detto da chi mi ha
preceduto, il fatto che io sia un tec-
nico e non un balneare mi permet-
te di rappresentare al meglio la ca-
tegoria nel tentativo di unirla sem-
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Balneari
La sfida di Sarah Lollini presidente di
Federbalneari: “l’associazione deve
diventare un punto di riferimento per
la condivisione di idee e progetti di
crescita del territorio” 

di Fabio Leonardi 

Mare e 
cittadino,
nuova visione 



P
er tanto tempo è stato il deus
ex machina delle Attività Pro-
duttive, molti dei progetti più

innovativi avviati portano la sua fir-
ma. Ma quando il sindaco Montino
al momento del suo insediamento
gli ha chiesto di diventare il co-
mandante della Polizia locale, non
ci ha pensato un attimo e si è get-
tato anima e corpo nella nuova av-
ventura. Laurea in Economia e
Commercio a La Sapienza, Giu-

seppe Galli insieme al suo insepa-
rabile vice comandante, Francesco
Romanelli, ha fatto un grande la-
voro, riconosciuto da tutti. Prima
ha riorganizzato la macchina inter-
na con la rotazione del personale di
tutti i servizi, funzionari, dirigenti,
ognuno si è dovuto adeguare alle
nuove direttive. Poi con corsi di for-
mazione continui, personale am-
ministrativo e soprattutto Polizia
stradale, a questi ultimi sono state
fatte anche lezioni su come com-
portarsi ai posti di blocco, come
ammanettare o difendersi per esse-
re pronti a qualsiasi evenienza. 
A distanza di 3 anni dal suo inse-
diamento, ci fa un primo bilancio
della situazione? 
Siamo a un buon punto, in parti-
colare sul fronte della sicurezza.
Entro la fine di aprile avremo posi-
zionato l’80% delle telecamere per
il controllo del territorio. Un siste-
ma che può essere implementato
con l’ausilio di telecamere private e
che rivoluzionerà il nostro lavoro.
La centrale operativa sarà il cuore
di questo progetto, grazie alla tec-
nologia saremo in grado di con-
trollare auto e targhe rubate e di
monitorare le zone sensibili del
Comune per la protezione dei cit-
tadini e la prevenzione dei reati,
una modalità che potrebbe cam-
biare la stessa percezione di sicu-
rezza del cittadino. 
Farete ulteriori controlli stradali?
Grazie a un bando che ci siamo ag-
giudicati, abbiamo potuto acqui-
stare dei Velox mobili con cui fare-

mo verifiche a tappeto sulle strade
più a rischio. Non solo, ma le pat-
tuglie avranno in dotazione anche
il sistema Street Control, in tempo
reale potranno verificare dalle tar-
ghe delle auto se hanno la coper-
tura assicurativa, la scadenza della
revisione e comminare sanzioni
immediate. Inoltre, vincendo un al-
tro bando regionale, abbiamo un
nuovo Ufficio Mobile che sarà mol-
to utile. E grazie all’aggiudicazione
del servizio di rimozione delle auto
siamo in grado di prelevare qua-
lunque automezzo crei problemi
alla circolazione.
Come vanno gli accordi con le as-
sociazioni di volontariato?
Molto bene, li abbiamo prolungati,
sia quello con l’associazione del-
l’Arma dei Carabinieri che quello
con la Polizia di Stato. Ci aiutano in
un lavoro prezioso di controllo,
dalle scuole fino alle stazioni ferro-
viarie. 
Nel periodo estivo quando il flus-
so delle auto specie nei centri bal-
neari diventa impetuoso, sono
previste azioni particolari?
Certamente sì. Insieme a Carabi-
nieri, Polizia di Stato e Guardia di
Finanza abbiamo previsto servizi
congiunti e coordinati di sicurezza
urbana in modo da avere sempre
qualche pattuglia in strada. 
In aeroporto come è la situazione?
La viabilità è molto migliorata, gra-
zie alla Zona a traffico controllato
(Ztc) attivata alle partenze nell’ot-
tobre del 2014 c’è molto più ordi-
ne. E lo scorso marzo abbiamo in-
trodotto lo stesso sistema di con-
trollo anche agli arrivi, ora sembra
di stare in un altro paese. Ma ab-
biamo pronte altre iniziative per av-
vicinarci il più possibile ai bisogni
dei cittadini.
Quali?
Nei centri comunali che ne hanno
maggiore bisogno istituiremo la
Polizia locale di prossimità. Grazie
anche ai 30 nuovi stagionali che ar-
riveranno entro la fine di aprile,
specie nei fine settimana faremo
servizi a piedi, in moto e in bici-
cletta in particolare a Fregene. Pro-
prio per essere vicini alle persone,
ascoltare i loro problemi e cercare
di risolverli sul posto. Dopo una
lunga inattività abbiamo reso di
nuovo le moto funzionanti, voglia-
mo sempre più uscire dagli uffici
per stare al fianco dei cittadini. 
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Personaggi
Il comandante della Polizia locale
Giuseppe Galli traccia un bilancio 
dei primi tre anni, partendo dalle 
telecamere appena installate 
in grado di prevenire molti reati

di Andrea Corona

Sicurezza,
punto di svolta



Massimiliano Graux è il nuovo
coordinatore comunale di For-

za Italia Fiumicino. La nomina è ar-
rivata alla fine del Congresso co-
munale che si è svolto a febbraio
così come previsto dal coordinato-
re provinciale Adriano Palozzi. Ca-
pogruppo comunale di An, quindi
del Pdl, durante il secondo manda-
to della Giunta Canapini è stato an-
che assessore al Personale. 
Allora, si riparte? 
Sì, ma al contrario di tanti io sono
rimasto qui. 
In che senso?
Sono rimasto dove ero, nella mia
casa, dal Pdl a Forza Italia, nessu-
no strappo. 
Quali sono gli obiettivi raggiunti
che rivendica per l’amministra-
zione di centrodestra? 
Lo sblocco della convenzione con i
Federici e il lungomare di Fregene.
Il mio rammarico principale su
quest’ultimo è il ritardo con cui sia-

mo arrivati a fare l’opera, rallenta-
ta molto dall’opposizione proprio
del Pd alla Regione Lazio. 
Un giudizio su questi primi tre an-
ni della Giunta Montino?
Tante belle promesse, pochi fatti e
assenza di dialogo con i cittadini.
Un altro grave errore è stato quel-
lo di non aver sostenuto l’economia
locale. Noi con l’istituzione della
tassa di soggiorno avevamo creato
le premesse per avere fondi da in-
vestire nel turismo a favore delle
imprese e del rilancio del territorio.
Questa amministrazione non ha
dato continuità a quel progetto la-
sciato in un cassetto, un peccato
specie in un momento difficile co-
me questo. Poi la chiusura dell’Uf-
ficio Ambiente a Maccarese, una
decisone inspiegabile. Una sede af-
fidata alle Consulte che si sono ri-
velate scatole vuote. È questo il de-
centramento amministrativo tanto
sbandierato dal loro programma

elettorale? 
Come coordinatore di Forza Italia
ha dichiarato che l’obiettivo prin-
cipale sarà quello di ricompattare
il centrodestra, mica facile in que-
sto momento.
Non sarà semplice ma tutti devono
capire che se vogliamo vincere le
elezioni non esiste altra possibilità. 
Come pensa di procedere?
Per evitare i fuochi incrociati biso-
gna aprire il dialogo con tutti i pos-
sibili referenti del centrodestra e
delle liste civiche che lo sosteneva-
no alle ultime elezioni. Rivendica-
zioni, ma soprattutto personalismi,
devono rimanere fuori dalla politi-
ca, questa è la condizione essenzia-
le che deve valere per tutti. 
Il suo candidato sindaco ideale?
Mi immagino una persona giovane
che sia in grado di ricompattare
tutto l’elettorato di centrodestra a
mio avviso la maggioranza nel no-
stro Comune. 36

Politics
L’obiettivo principale di Massimiliano
Graux, nuovo coordinatore 
comunale di Forza Italia: 
“Per vincere le elezioni bisogna 
mettere da parte ogni personalismo” 

di Andrea Corona

M a c e l l e r i a

Erminio

Vi propone specialità pronte 
da cuocere

in vendita carni di animali controllati e selezionati
Vini bianchi, rossi e olii
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Unire il centrodestra



D
ottore commercialista e revi-
sore dei conti, per anni al
vertice della Direzione Tra-

sporti della regione Lazio, assesso-
re ai Trasporti del Comune Arcan-
gela Galluzzo ha ora ricevuto anche
le deleghe a Cultura, Turismo, Pari
opportunità, Politiche giovanili e

Diritti degli animali. Da anni ha
una casa a Fregene dove risiede
d’estate. 
Assessore, tante gatte da pelare,
come si sente?
Di dover ringraziare il sindaco
Esterino Montino per l’ennesimo
attestato di fiducia dimostrato, do-
po essermi occupata del Bilancio,
adesso saldamente in mano al sin-
daco stesso, introducendo il prin-
cipio della programmazione e del-

la partecipazione e garantendo or-
dine ed equilibrio dei conti, mi ac-
cingo a questa nuova sfida con en-
tusiasmo e determinazione. 
Basteranno, visto che soprattutto
per il turismo è tutto da inventare?
Le materie delle nuove deleghe so-
no molto nelle mie corde e conti-
nuerò a lavorare con i cittadini e
per i cittadini; molto nelle scuole e
con i giovani, creando una filiera
virtuosa tra le deleghe Cultura, Tu-
rismo, Politiche giovanili e Pari op-
portunità. 
La Cultura per me è bellezza e cre-
scita dell’identità umana, recupero
della curiosità che hanno i bambi-
ni per poter godere, attraverso la
conoscenza, del talento altrui. 
Appena mi sono insediata ho con-
vocato immediatamente un’assem-
blea con tutte le associazioni cultu-
rali e le Pro Loco per coinvolgerle,
attraverso la presentazione di pro-
getti e idee, nel programma estivo
del nostro Comune. 
Qualche anticipazione riguardo
agli eventi?
Il programma culturale sarà anche
quest’anno molto ricco e per tutti i
gusti, con un tema importante le-
gato ai libri e ai dibattiti in cui la
“Cultura è Legalità”. 
Nell’immediato ci sarà la creazione
di un portale “Cultura e Turismo”
perché credo sia binomio vincente. 
Delega a parte, per il turismo ci sa-
ranno fondi disponibili?
Certamente sì, come previsto dalla
delibera istitutiva della tassa di sog-

giorno che destinava il 50% degli
introiti proprio per valorizzare il
settore. Con il contributo di tutti gli
operatori del settore, vorrei svilup-
pare un programma turistico che
porti il territorio a non essere con-
siderato solo un Comune sede di
un aeroporto o un mero tramite per
arrivare nella capitale, ma un mu-
nicipio conosciuto anche e soprat-
tutto per le numerose bellezze e
possibilità che offre: esaltandole,
valorizzandole promuovendo per i
turisti soggiorni anche per nume-
rosi giorni. Perché il turismo deve
poter portare lavoro e benessere
per tutto il nostro territorio. 
Conserverà la delega ai Trasporti?
L'essere anche assessore ai Tra-
sporti mi permetterà, pur nel ri-
spetto delle competenze di altri
enti, di integrare il servizio con
trasporti turistici poiché credo
che lo sviluppo di un settore pas-
si anche attraverso sistemi di mo-
bilità efficienti e moderni. Il 5
aprile ho convocato un’assemblea
sul turismo cui hanno partecipa-
to tutti gli operatori del settore e
le Pro Loco del territorio e du-
rante la quale ho promosso gli
Stati generali del Turismo. 
Per le politiche giovanili ha già
qualche idea?
Voglio impegnarmi su più fronti
collaborando con le scuole e con il
Garante per l’infanzia e l’adole-
scenza per creare un programma di
interventi tesi non solo alla solu-
zione di problemi contingenti ma
anche alla creazione di modelli di
crescita. 
I diritti degli animali sono stati
una missione per il suo predeces-
sore, lei come si muoverà?
La delega mi consentirà di mettere
a disposizione dei cittadini una
sensibilità particolare nei confron-
ti dei nostri amici animali, con lo
scopo di far diventare Fiumicino
un comune “petfriendly”. Ho sem-
pre avuto la gioia di avere dei cani,
da Birillo, adottato al vecchi canile
di Porta Portese, a Roma e Lupa, e
oggi Caio e Leonessa. So bene di
quale affetto siano capaci e di
quante persone, come me, amino
gli animali. Per questo farò in mo-
do che siano garantiti i loro diritti
e i loro spazi collaborando, anche
in questo settore, con le tante asso-
ciazioni e i tanti volontari che han-
no a cuore lo stesso obiettivo.
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Politics
Li vuole l’assessore Arcangela
Galluzzo che ha ricevuto anche le
deleghe a Cultura, Turismo, Pari
Opportunità, Politiche Giovanili e
Diritti degli animali 

di Aldo Ferretti 

Gli Stati generali 
del turismo
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Agrande richiesta torna que-
st’anno la festa di San Giorgio

a Maccarese.
Don Valerio, il nuovo parroco, lo
aveva annunciato lo scorso novem-
bre appena si era insediato: aveva
dichiarato da subito la forte volon-
tà di riprendere una tradizione for-
temente sentita dagli abitanti di
Maccarese. “La festa si terrà dal 22
al 24 aprile − dichiara don Valerio
− perché abbiamo voluto rispettare
la data che il calendario dei santi
dedica al Santo patrono di Macca-
rese”. Il rilancio dell'evento è stato
possibile grazie alla preziosa colla-
borazione con la Maccarese S.p.A.,
che ha contribuito curando e spon-
sorizzando gli spettacoli musicali
serali con la direzione artistica di
Umberto Broccoli. Un ricco pro-
gramma di iniziative per grandi e
bambini che si snoderà per tutto il
weekend e avrà come contorno il
"centro" di Maccarese, dal borgo
sotto il castello fino alla piazza. So-
no previsti giochi per bambini, tor-
nei vari, concerti ed esibizioni di
danza, il raduno di macchine d'e-
poca e un’escursione in mountain
bike; non mancheranno il classico
mercatino e le giostre.
I volontari del Comitato parroc-
chiale per la Festa di San Giorgio,
che in questi mesi si sono impe-
gnati per l'organizzazione dell'e-
vento, allestiranno uno stand ga-
stronomico in via dei Pastori aper-
to tutti i giorni della festa.
In programma anche varie celebra-

zioni liturgiche, compresa la pro-
cessione per le vie del paese con la
statua di San Giorgio Martire che si
terrà appunto sabato 23 aprile a se-
guire la S. Messa delle 17.00.
L'evento clou dei festeggiamenti
sarà sabato 23 sera nei giardini del
castello con lo spettacolo musicale
"Io mi ricordo...", in cui Umberto
Broccoli incontrerà Antonello
Venditti. L'evento è su prenotazio-
ne e la Maccarese comunicherà sul
suo sito le modalità per partecipa-
re. Per il programma dettagliato
della festa rimandiamo alle locan-
dine e agli opuscoli in circolazione,
sul nostro portale www.fregeneon-

line.com, sulla pagina Facebook
della Parrocchia San Giorgio o sul
sito www.maccaresespa.com.

VISITE
Il Museo archeologico 
di Tarquinia 

Riguardo alle visite guidate propo-
ste in aprile da Natura2000, dome-
nica 10 l’Oasi di Porto, sabato 16 il
Porto di Claudio, domenica 24 la
Necropoli di Porto. Primi appunta-
menti di maggio, domenica 1 la visi-
ta al Museo nazionale archeologico
di Tarquinia, sabato 7 la passeggia-
ta nel Bosco di Macchiagrande di
Galeria. Info e prenotazioni, natu-
ra2000@libero.it, 339.65.95.890.

VISITE
Il Vivaio e la Torre 
di Maccarese

Il calendario proposto da Program-
ma Natura per aprile prevede il 10 al-
l’Oasi Bosco Foce dell’Arrone “Pas-
seggiando nel verde, tra fiume e ma-
re”, alla scoperta di uno degli ultimi
lembi di boschi retrodunali rimasti
ancora intatti sul nostro litorale con
un laboratorio sulla biodiversità del
mare (unica partenza alle 10.30 con
prenotazione obbligatoria). Dome-
nica 17, all’Oasi di Macchiagrande,
“Terra e acqua… la doppia vita degli
anfibi” (due partenze alle 11.00 e al-
le 15.00 con prenotazione obbligato-
ria). Domenica 24, a Vasche di Mac-
carese, “Il tramonto alle Vasche”
(unica partenza alle 17.30 con pre-
notazione obbligatoria). Lunedì 25
aprile apertura straordinaria del-
l’Oasi di Macchiagrande dalle 10.00

alle 18.00 dedicata esclusivamente
alle famiglie e ai loro bambini con un
programma ricco di attività. Sabato
30, evento d’eccezione con la visita
speciale al Vivaio di Maccarese, un’a-
rea di circa 50 ettari che rappresenta
un vero e proprio scrigno di biodi-
versità. A seguire visita all’interno
della Torre di Maccarese, avamposto
sulla costa del vicino Castello San
Giorgio di Maccarese (unica parten-
za alle16.30 con prenotazione obbli-
gatoria). Per info e costi: macchia-
grande@wwf.it - info@programma-
natura.it - cell. 339.1588245.

Cartellone
Gli appuntamenti
d non perdere

Eventi
Dal 22 al 24 aprile
la festa a cura del Comitato 
parrocchiale e della Maccarese, 
il 23 il concerto di Antonello Venditti
intervistato da Umberto Broccoli 

di Elisabetta Marini

Farm market
vendita diretta al consumatore

BENESSERE 
Festa del Naturale

Sabato 16 e domenica 17 aprile, nella Casa della Partecipazione in via del
Buttero a Maccarese, in programma la “Festa del Naturale”, due giornate
dedicate al rispetto e all’amore verso noi stessi e ciò che ci circonda. Ap-
puntamento quindi con scuole e associazioni del settore e con operatori per
incontri e sessioni individuali di: Shiatsu, Tuina, Riflessologia plantare,
Ayurveda, Reiki, Massaggio sonoro, Letture registri Akashici, Runiche, An-
geliche. Poi conferenze, laboratori, esibizioni, pratiche di gruppo, lezioni,
stand espositivi, riciclo, manufatti, libri, ecologia, biologico. Presente anche
uno stand con cibo e prodotti della Madre Terra dei produttori locali. In-
gresso libero, per informazioni e prenotazioni laboratori: www.naturdea.al-
tervista.org - infonaturdea@gmail.com - cell. 339.64.19.574 - 334.14.70.209. 40

San Giorgio,
che ritorno!



Ogni tanto capita di trovare sui
social discussioni curisose. E’

successo sul gruppo FB di Frege-
neonline che Silvana, nel passato
promotrice della petizione per do-
tare il territorio di piste ciclabili,
abbia inviato a metà marzo questo
commento: “Non bastavano quelle
dei cani, ora sono arrivate anche
quelle equine”, lamentando la pre-
senza sulla pista ciclabile di deie-
zioni di cavallo. “Ho un cavallo e
quando si va in giro può accadere -
replica Chiara Vestrella - È un po’
complicato fermarsi a raccoglierla,
anzi direi decisamente problemati-
co se si è in mezzo alle macchine e
alla gente. Quando infatti si esce in
gruppo, non si può fermare tutti
per raccogliere i bisogni, senza
contare che se si scende si ha una
mano sola perché l’altra è impe-
gnata nel tenere il cavallo. Devo di-
re che sinceramente nessuno mai
ci ha rimproverato quando passa-
vamo in paesi e cittadine, anzi nor-
malmente i cittadini sono ben con-

tenti di vedere cavalli in città, sen-
za contare che in fin dei conti è er-
ba digerita e porta fortuna. Me la
prenderei di più con chi lascia i
sacchetti dell'immondizia in giro
per Fregene, con chi fa parcheggio
selvaggio d’estate e d’inverno piut-
tosto che con cavalli e cavalieri che
ogni tanto lasciano il segno (inno-
cuo) del loro passaggio”.
“Con tutto il bene che vogliamo a
questi splendidi animali un conto è
trovare escrementi sulle piste o sui

percorsi a loro dedicati, un conto è
trovarli sulle piste ciclabili o da-
vanti alla porta di casa - ribatte Ga-
briella Cavenaghi, la cui sorella ha
un maneggio - So che c’è di peggio
ed è quasi impossibile pretendere
che il cavaliere scenda a pulire, ma
trovo inconcepibile e maleducato
far transitare i cavalli attraverso le
strade della nostra cittadina”. In-
somma, Fregene non si fa mancare
proprio niente e la bella stagione
deve ancora decollare.
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Pillole
Ogni tanto segni tangibili del loro
passaggio sul manto colorato, si
apre la discussione, per una volta
civile, sui social: giusto o sbagliato? 

di Chiara Russo 

I cavalli sulla
ciclabile 
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a ormai due anni è partito
presso l’Oasi WWF di Mac-
chiagrande il progetto “Il Vi-

vaio della Riserva Litorale Roma-
no”. Il progetto nasce con lo scopo
di riprodurre specie vegetali tipiche
e protette della vegetazione medi-
terranea, oggi a rischio a causa del-
la sempre più forte antropizzazione
degli ecosistemi naturali, soprattut-
to lungo costa. L’idea, infatti, è quel-
la di utilizzare le specie vegetali ri-
prodotte in progetti di riqualifica-
zione ambientale delle zone ormai

degradate, e non solo. L’obiettivo è
anche quello di riscoprire piante
autoctone del nostro territorio, dal
punto di vista vegetazionale e am-
bientale ma anche culturale e culi-
nario. Molto spesso si tratta di pian-
te sottovalutate e poco conosciute,
pur rappresentando delle vere e
proprie eccellenze e prelibatezze del
gusto per i territori dove vengono ri-
scoperte.
Il progetto è iniziato e si è realizza-
to proprio all’interno dell’Oasi, la

più estesa e ricca dal punto di vista
vegetazionale delle tre presenti sul
Litorale Romano. L’ambiente, an-
cora intatto, si presenta caratterizza-
to da vegetazione mediterranea.
Partendo dalla zona retrodunale,
dove si sviluppano gli arbusti della
macchia alternati a piante pioniere
proprie della duna, come l’Ammo-
fila e il Giglio di mare, è possibile os-
servare la successione che dalla bas-
sa vegetazione a cespugli porta alla
lecceta, una vera e propria foresta
mediterranea, caratterizzata da

Lentisco, Fillirea, Mirto, Ginepro e
varie piante aromatiche. L’ambien-
te mediterraneo rappresenta la cul-
la della civiltà occidentale e da sem-
pre ha accompagnato l’uomo; una
delle attività più antiche, infatti,
esercitate dagli esseri umani a sco-
po di sopravvivenza è stato senz’al-
tro la raccolta di erbe, radici e frut-
ti selvatici, da cui in seguito è deri-
vata la coltivazione degli stessi. La
cultura culinaria di un paese si fon-
de con la sua natura. L’uomo è da
sempre stato un raccoglitore e dai
frutti della natura è dipesa la sua so-
pravvivenza. Ora purtroppo quella
natura sta scomparendo, a causa
dell’uomo stesso e il “sapore di ca-
sa” di quelle essenze preziose si sta
perdendo, facendole rimanere sco-
nosciute ai più. 
Ora con il Vivaio della Riserva le
piante mediterranee riprendono vi-
ta. Queste sono state riprodotte me-
diante diverse metodologie e messe
a dimora presso Macchiagrande, do-
ve è presente un’area preposta e una
serra. Siamo partiti con la riprodu-
zione di specie vegetali della duna
costiera, in particolare della Ru-
chetta di mare (Cakile maritima), del
Finocchio di mare (Echinophora
spinosa) e della Salsola erba -  cali
(Salsola kali). Una parte delle specie
prodotte potranno essere utilizzate
in opere di progettazione, riqualifi-
cazione e compensazione ambienta-
le, altre potranno essere utilizzate in
cucina per essere degustate come ti-
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Natura
Con il vivaio delle piante autoctone
riprendono vita essenze uniche del
territorio come la ruchetta del mare,
valorizzate anche in cucina dallo chef
Gianfranco Pascucci 

di Riccardo Di Giuseppe, Naturalista, 

Resp. Oasi WWF Litorale Romano

I sapori 
della Riserva

picità ed eccellenze del territorio. Si
è passati poi alla riproduzione del
Rosmarino (Rosmarinus officinalis
L.), mettendo a dimora più di cin-
quecento piante e talee. All’interno
della Riserva Naturale Statale Lito-
rale Romano è stata infatti indivi-
duata la presenza relitta del genere
Rosmarinus, che ha interessato il
Consiglio per la Ricerca e la Speri-
mentazione in Agricoltura (CRA) -
unità di Ricerca per la Floricultura
(FSO), che ha avviato un’indagine.
Il genere Rosmarinus (fam. Labiate)
comprende tre specie di cui la più
conosciuta è il R. officinalis, diffusa
ampiamente nel Bacino del Medi-
terraneo occidentale: essa è una
specie aromatica polivalente, usata
come pianta medicinale, cosmetica,
culinaria e ornamentale. All’interno
della specie esiste un’ampia variabi-
lità morfologica per caratteri sia del-
la parte vegetativa che riproduttiva
della pianta. Ciò ha permesso la se-
lezione di numerose cultivar di tipo
ornamentale che si differenziano
soprattutto per il portamento dei ra-
mi, per la loro robustezza, il colore
dei fiori e la compattezza della chio-

ma. Il valore aggiunto della specie
presente all’interno dell’Oasi
WWF di Macchiagrande è che ri-
sulta essere originaria e quindi na-
turale, non legata alla selezione del-
l’uomo.
A sposare l’iniziativa anche Gian-
franco Pascucci, chef stellato Mi-
chelin e due forchette nella guida
Gambero Rosso, che non ha di cer-
to bisogno di presentazioni. Pascuc-
ci punta alla valorizzazione della
specificità territoriale, che acquista-
no con lui in originalità grazie alla
più alta arte culinaria. La sua abili-
tà è proprio quella di rendere estre-
mamente appetibili i nostri prodot-
ti tipici: fare conoscere il loro gusto,
ma insieme, la storia che sta dietro.
Ci porta nel territorio, facendo di-
ventare così la cucina una forma di
cultura. Gianfranco ama la natura e
la vuole difendere a tutti i costi. Le
“erbe” della duna infatti, sono di-
ventate un suo punto fermo. Lui
vuole preservare “gli aromi della du-
na”, quella dune che si stanno poco
a poco erodendo sul litorale roma-
no, tra Fiumicino, Focene e Frege-
ne. Proprio queste essenze eccel-

lenti come la Cakilea marittima, Fi-
nocchio di mare, ma anche Mirto,
Lentisco, Ginepro, Rosmarino tutte
rigorosamente del vivaio della Ri-
serva, le usa in cucina.
L’iniziativa fin qui descritta risulta
essere uno strumento di fondamen-
tale importanza anche per la valo-
rizzazione turistica del territorio,
attraverso la quale italiani e stra-
nieri potranno conoscere la bellez-
za del territorio e la bontà delle de-
gustazioni a base di prodotti a km
zero, piatti che puntino a far risco-
prire le eccellenze locali, tanto an-
tiche quanto sconosciute. A tale
proposito saranno organizzati
eventi di nicchia e serate tematiche
di divulgazione e sensibilizzazione
ambientale, durante le quali si rac-
conterà anche la storia e l’uso di
queste antiche piante, proponendo
anche assaggi di frutti, misticanze e
naturalmente piatti gustosi. E allo-
ra la nostra Riserva Naturale Stata-
le Litorale Romano diventa serba-
toio di essenze, sapori, cultura,
profumi, cucina, biodiversità, sto-
ria, e tanto altro, patrimonio da di-
fendere e valorizzare.



I
l carciofo è una pianta di origine
mediterranea molto conosciuta
fin dall’antichità. Come attesta-

no gli scritti di alcuni autori del-
l’antichità (De Rustica di Columella
e NaturalisHistoria di Plinio), il car-
ciofo era già noto all'epoca dei Ro-
mani. Notizie più certe sulla sua col-
tivazione in Italia risalgono al XV se-
colo, quando dalla zona di Napoli,
dove era stata introdotta, la coltura
del carciofo si diffuse in Toscana
(Caterina dei Medici ne fu una gran-
de consumatrice) e, successivamen-
te, in molte altre regioni. Per quan-
to riguarda la sua origine sono pos-
sibili solo congetture. Secondo al-
cuni la pianta sarebbe apparsa in
Europa nel Medioevo con nome de-
rivato dall'arabo "alakrshuf” e sa-
rebbe dunque di origine orientale.
Secondo altri, il carciofo non era co-
nosciuto sia agli Egizi che agli Ebrei,
mentre Teofrasto lo indica come
coltivato in Sicilia ma non in Gre-
cia: la pianta sarebbe secondo que-
st’autore di origine occidentale. Le
imponenti popolazioni selvatiche di
questa pianta sulle colline tra Civi-
tavecchia e i monti di Tolfa, vicino
all'insediamento etrusco di Cerve-
teri, farebbero supporre l’origine
delle varietà coltivate da queste zo-
ne per opera degli etruschi stessi. In
questa zona ancora oggi sono inten-
se le coltivazioni di carciofo (Orto-
sole ne è un grande esempio), così
come molto presenti sono le popo-
lazioni della specie selvatica infe-
stanti dei pascoli. Quello che noi
mangiamo quindi è noto solo allo
stato coltivato derivato dalla coltiva-
zione del cardo selvatico. Secondo
la classificazione infatti al genere
Cynara si attribuisce una unica spe-
cie, il Cynaracardunculus L., che
comprende tre varietà: il Cynara-
cardunculussilvestris Lamb, il
Cynaracardunculusscolymus e il
Cynaracardunculusaltilis. Il primo è
il cardo selvatico, noto sotto il nome
di caglio o carduccio, spontaneo nel
bacino del Mediterraneo; il secondo
è il carciofo coltivato quello che tut-
ti mangiamo, mentre il terzo è il car-
do domestico. La pianta del carcio-
fo presenta un fusto eretto, robusto
e striato e presenta foglie alterne.
Queste sono grandi, di colore verde
più o meno intenso o talvolta gri-
giastre nella pagina superiore, più
chiare e con presenza di peluria in
quella inferiore. Il fusto e le ramifi-

cazioni portano in posizione termi-
nale le infiorescenze. Il carciofo, in-
fatti, insieme alle margherite, ai gi-
rasoli, ai cardi, ma anche alla lattu-
ga e alla cicoria, fa parte della fami-
glia delle composite. I loro fiori az-
zurro intenso o violetto e piccolissi-
mi, sono raggruppati insieme in un
capolino che assomiglia a un unico
grande fiore. Ma allora del carciofo
cosa mangiamo? Proprio così, la
parte edule è il suo capolino fiorale
immaturo, commestibile e di cui si
mangiano il ricettacolo e la base del-
le brattee fiorali, comunemente det-
ta cuore. I fiori del carciofo come ab-
biamo detto sono riuniti in una in-
fiorescenza a capolino, detta anche
calatide. Il capolino comprende una
parte basale, il ricettacolo carnoso,
sul quale sono inseriti i fiori detti
flosculi; inframmezzati ai fiori sono
presenti sul talamo numerose seto-
le bianche e traslucide che prendo-
no il nome di pappo. Il complesso di
fiori e setole, nei primi stadi di svi-
luppo, è volgarmente indicato con il
nome di peluria, fastidiosa e sgra-
devole da mangiare. Sul ricettacolo
inoltre si inseriscono le brattee fio-
rali o squame, a disposizione imbri-
cate l'una sull'altra. Queste non so-
no altro che foglie modificate, di for-
ma o colore differente dalle foglie
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C
’è un certo cavolo, detto “di
Tournefort”, che nella Flora
d’Italia di Pignatti del 1982

viene segnalato per la sua presenza
nell’Italia meridionale e, nel Lazio,
a Maccarese. Stiamo parlando del-
la Brassica tournefortii Gouan che,
oltre al nomignolo suddetto, viene
chiamata anche “senape asiatica” o
“senape africana” o “senape del Sa-

hara” o anche “rapa selvatica”. Tut-
ti questi nomi comuni messi insie-
me, come spesso capita, tendono a
confondere le idee, anche se cia-
scuno porta un po’ di verità riguar-
do all’origine e alle caratteristiche
di questa pianta. Il nome scientifi-
co le è stato assegnato dal botanico
francese Antoine Gouan, che per
primo la descrisse e che volle dedi-
carla al suo connazionale Joseph
Pitton de Tournefort, uno dei mas-
simi botanici del ’600. Tuttavia la

pianta ebbe origine probabilmente
nell’Africa nord-occidentale circa
18 milioni di anni fa, diffondendo-
si dal Mediterraneo e dall’Africa
settentrionale fino all’India, colo-
nizzando gli incolti aridi e soprat-
tutto le sabbie marittime. Come
tutte le piante selvatiche imparen-
tate con le piante coltivate, anche il
Cavolo di Tournefort è oggetto di

attenzione da parte degli studiosi,
perché potrebbe offrire caratteri-
stiche utili (come resistenza al sec-
co o a insetti e funghi dannosi) da
trasferire con incroci a specie vici-
ne di interesse economico, come
colza e cavoli. 
Per lungo tempo mi sono chiesto
che aspetto avesse dal vivo questa
pianta, fino a che un giorno di mar-
zo di qualche anno fa, parcheg-
giando per caso in via Praia a Ma-
re, me la sono trovata vicino ai pie-
di e ho capito che era lei, anche se
con i cavoli non ha nessuna somi-
glianza, se non nel tipo di fiori e
frutti. Si tratta di una pianta piut-
tosto insignificante, con una roset-
ta di foglie pennate appiccicate al
terreno e uno stelo fiorale spoglio,
che porta gracili fiorellini bianco
giallognoli e buffi frutti con un lun-
go becco. Eppure questo cavolo è
stato coltivato come pianta da olio
in aree limitate in Tibet, Punjab e
altre zone dell’India. Inoltre le fo-
glie e i giovani germogli sono indi-
cati come commestibili e si riporta
che in Libia venga mescolata al co-
us cous e ad altre spezie per confe-
rire un sapore speciale. Da altre
parti invece è considerata un fla-
gello. Infatti nei primi anni del ‘900
fu introdotta in California proba-
bilmente insieme a palme del Me-
dio Oriente usate per far partire
l’industria del dattero nella Co-
achella Valley. Da lì si diffuse in tut-
to il sud-ovest degli Stati Uniti di-
ventando una specie invasiva capa-
ce di sostituire la flora selvatica di
aree ecologicamente delicate come
i deserti del Mojave e del Sonora.
Anche in Italia qualche anno fa è
stata notata per la prima volta in
Emilia lungo un argine nel ferrare-
se, dove cresce alta e rigogliosa e
tende a diventare invasiva. La Flo-
ra del Lazio di Anzalone e altri au-
tori, nel 2010 la segnalava non più
solo a Maccarese, ma anche a Fre-
gene, Ostia e Anzio. A Maccarese
non si comporta affatto come inva-
siva, anzi la sua popolazione è stata
probabilmente dimezzata dalla co-
struzione della nuova pista ciclabi-
le, ma poiché cresce anche sul lato
opposto della strada e sulla prima
duna all’interno della Riserva del
Litorale Romano, possiamo sperare
che il nostro Cavolo di Tournefort
con tutte la sue storie continui a far
parte della nostra comunità.
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Bioversity
Una pianta antica proveniente 
probabilmente dall’Africa nord 
occidentale che ora ha iniziato 
a far parte della nostra comunità, 
a partire da via Praia a Mare 

di Lorenzo Maggioni

Natura
Una pianta antica conosciuta 
fin dai tempi dei Romani e forse
anche degli Etruschi 

di Riccardo Di Giuseppe, 

Naturalista, Resp. Oasi WWF Litorale Romano

Il Cavolo 
di Tournefort 
a Maccarese

Del carciofo si
mangia tutto

normali: le più interne sono tenere
e carnose, le più esterne consisten-
ti e fibrose. Il capolino principale si
trova all’apice del fusto principale
(detto cimarolo) e quelli secondari,
si formano all’ascella delle foglie
(detti braccioli); i primi capolini pre-
sentano uno sviluppo maggiore ri-
spetto ai secondari. Il consumo di
questo ortaggio è assai vantaggioso
per il benessere del nostro organi-
smo. Il carciofo è infatti in grado di
stimolare la produzione di bile e di
migliorare l’attività del fegato. Il
suo consumo è utile per tutti colo-
ro che soffrono di digestione diffi-
cile, di aumento di colesterolo nel
sangue, di arteriosclerosi. Attiva la
funzione depurativa renale, utile
nella gotta, nelle artrosi e in molte
malattie della pelle. 



C
arissimi amici e soci della Bi-
blioteca Gino Pallotta, siamo
lieti di informarvi che il tras-

loco della Biblioteca in viale della
Pineta 140 è in fase di completa-
mento. L’inaugurazione della nuova
sede avverrà venerdì 29 aprile alle
16.30, alla presenza del sindaco
Esterino Montino, dell’assessore al-
la Cultura Arcangela Galluzzo, del-
l’assessore all’Urbanistica Ezio Di
Genesio Pagliuca che formalizze-
ranno ufficialmente la consegna dei
locali comunali alla nostra associa-
zione. Il nuovo edificio, come ve-
drete, è bellissimo e siamo orgo-
gliosi che Fregene abbia una Biblio-
teca degna di questo nome, grazie
alla collaborazione tra il comune di
Fiumicino, l’ing. Elia Federici e la
nostra associazione. Tutti abbiamo
fatto traslochi nel corso della vita,
ma il trasloco di una Biblioteca è
un’esperienza totalmente nuova, af-
fascinante, stimolante. È come rico-
minciare da capo, aprire una nuova
fase con rinnovate forze e obiettivi.
L’utente è stato al centro dei nostri
pensieri perché una Biblioteca vive
per soddisfare le richieste e le ne-
cessità dei suoi fruitori. Una Biblio-
teca più moderna e accogliente, sen-
za barriere architettoniche come
questa, sarà in grado di diventare
ancora di più un luogo di incontro,
di conversazione, di convivenza, di
partecipazione per tutti. Le soluzio-
ni che abbiamo adottato offriranno
risposte adeguate alle esigenze più
diverse: sarà più facile trovare il li-
bro desiderato, ogni lettore potrà
scoprire il suo angolo per abbando-
narsi alla lettura in totale tranquilli-
tà; chi vorrà potrà rimanere in Bi-
blioteca a studiare, a consultare il
computer, a sfogliare libri o perfino
per trovare compagnia fra persone
affini. Continueremo a proporre un
programma di iniziative culturali
molto ampio come abbiamo fatto in
questi anni: conferenze, incontri
con gli autori, mostre, ma vi offrire-
mo anche alcune novità perché vo-
gliamo dar vita a un nuovo modello
di Biblioteca più esteso al territorio
e alla collettività. Pensiamo a una
sorta di “Idea Store” come ne esi-
stono in tanti Paesi europei, che
rappresentano una diversa tipologia
di Biblioteca intesa come un luogo
amichevole dove il cittadino si sen-
ta a proprio agio come in casa pro-
pria. Uno spazio dove poter venire

in contatto con idee ed esperienze
diverse e dove poter trovare attività
di svago e ricreative come il burra-
co, il bridge, corsi culturali e corsi di
formazione, attività ludico sportive
e altro ancora. Anche alla musica
verrà dato lo spazio che merita: po-
meriggi musicali con guida all’a-
scolto, concerti di musica classica e

di altri generi. 
Abbiamo creduto e lavorato per
vent’anni perché tutto questo si rea-
lizzasse; oggi amiamo la Biblioteca
come una nostra creatura e vorrem-
mo che anche ognuno di voi la sen-
tisse sua. Per rendere più operativa
e consona alle sue potenzialità vor-
remmo dotare la Biblioteca di alcu-
ne attrezzature che non possediamo
e chiediamo appunto a tutti gli uten-
ti, soci e amici un contributo volon-
tario per acquistarle. Abbiamo biso-
gno di 2 monitor per pc, uno scher-
mo semiprofessionale per le proie-
zioni, tende per coprire le vetrate
sul fronte di viale della Pineta, aspi-
rapolvere e lavapavimenti profes-
sionale, rastrelliere per le biciclette,
panchine per l’esterno e altro anco-
ra. Con un piccolo sforzo si potreb-
bero formare gruppi per l’acquisto

di queste attrezzature. Sarà molto
gradita anche una piccola offerta
perché tutti devono potersi sentire
protagonisti e artefici della “costru-
zione” della Biblioteca, una parte
importante della nostra cittadina. Il
giorno dell’inaugurazione troverete
un’apposita scatola dove inserire la
donazione. Le prestazioni della Bi-
blioteca rimarranno sempre gratui-
te per quanti vogliano servirsene e
vi ringraziamo sin d’ora per la vostra
sensibilità e amore della cultura e
del territorio. La Biblioteca: Gio-
vanni Bandiera, Laura Battisti, Sil-
vana Boscolo, Angelo Consalvo,
Giovanna Di Maio, Anna Ducce-
schi, Regina Faraoni, Nicoletta
Franzoni, Filippo Gammarelli, Giu-
lia Manca Di Mores, Silvana Nardel-
li, Donatella Narder, Pia Natalini,
Marina Pallotta, Federica Ricci, Vio-
la Romanese.
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D
opo la lunga lista di registi
“d’importazione” che hanno
scelto e amato questo litora-

le, è arrivato il momento di presen-
tare un giovane e promettente ta-
lento nato e cresciuto a Maccarese.
Ed è probabile che saranno i geni-
tori, Alberto e Marina, ad accom-
pagnarlo in auto alla presentazione
del suo primo film per il grande
schermo. Sì, perché Valerio Vanza-
ni, 16 anni compiuti il 31 dicembre
e studente del III superiore del
Paolo Baffi, se tutto andrà come
previsto rischia di non essere an-

cora maggiorenne per l’arrivo nel-
le sale del suo primo lungometrag-
gio. “Ho avuto da poco la conferma
che Jacopo e Dario Fo, insieme al-
l’Anica e la Leone Film, produr-
ranno il mio primo lungometraggio
- racconta ancora incredulo - Sono
emozionato ma mi sento pronto e
non vedo l’ora di mettermi a lavo-
ro perché, anche quando dormo,
sogno come girare le scene di que-
sto film che nasce sulla base del
mio primo soggetto, scritto cinque

anni fa, e su cui in questi anni ho
continuato a lavorare”. 
Per la cronaca, il titolo provvisorio
del film, che verrà girato tra questa
e la prossima estate, è “Big boys”,
mentre sono già stati scelti come at-
tori protagonisti altri due giovani
del luogo, Santiago Silvestri e Ia-
copo Rossi. Una storia di formazio-
ne come quella raccontata magi-
stralmente in “Stand by me”, film
che non a caso Valerio indica come
il suo preferito: “amo le storie dram-
matico-sentimentali che racconta-
no il percorso di crescita dei prota-
gonisti, nel mio caso l’avventura di
due ragazzi che li porterà a capire i
valori importanti della vita”. 
Incontrammo la prima volta Vale-
rio alla vigilia dello passato Natale
mentre era intento in un ciak al Bar
delle Sirene in compagnia di un
gruppo di ragazzi, tra attori e aiu-
tanti, tutti concentrati nei loro
compiti come una troupe profes-
sionale nonostante la giovane età.
Una scena che ci colpì molto, a con-
fortante smentita di una gioventù
quasi sempre descritta priva di in-
teressi e passioni. Tanto forti al
contrario in Valerio da spingerlo a
costruirsi da solo con materiali ri-

ciclati parte delle attrezzature come
il dolly e la camera crane. “Con
questo film avrò invece la possibi-
lità di utilizzare per la prima volta
macchinari e studi professionali,
come uno studio in Puglia attrez-
zato per gli effetti speciali”. In
quell’occasione era alle prese con
una scena di “Amaro”, ultimo suo
corto autoprodotto, poi selezionato
per partecipare sia al “Festival del
cinema veramente indipendente”,
sia al “Fotografo d’oro film festi-

val”. Ma da quel primo soggetto di
cinque anni fa a oggi la biografia è
già ricca di tante esperienze che te-
stimoniano l’impegno di Valerio a
fare del cinema una scelta di vita.
Sia come regista, dal suo primo la-
voro “Un giocatore”, per continua-
re con “Fuori dagli schemi”, “La
gazza ladra” e tutti gli altri corti da
lui scritti e diretti, sia come attore,
seguendo corsi di recitazione, come
partecipando a diverse produzioni,
da uno spot istituzionale del comu-
ne di Roma e ai ruoli nella quinta se-
rie di “Un medico in famiglia” e nel-
la fiction-tv “Rimbocchiamoci le
maniche” con Sabrina Ferilli. 
“Il cinema è qualcosa che sento
dentro - conclude Valerio - se però
sono arrivato a questo punto è gra-
zie non solo al sostegno dei miei ge-
nitori ma anche all’aiuto indispen-
sabile di amici - collaboratori qua-
li Andrea Di Bortolo, aiuto regista
con cui ho grande sintonia, Edoar-
do Filippi, organizzatore generale
di tutte le mie produzioni, Claudio
Dinacci, che sta collaborando alla
sceneggiatura del nuovo film e Lo-
renzo Zampini, che ha curato il
montaggio dei miei lavori”. 
Nella speranza di poterlo vedere
presto conquistare i premi più pre-
stigiosi, dalle parole di Valerio sap-
piamo che in lui rimarrà comunque
un profondo legame con il territo-
rio in cui è cresciuto: “Ho sempre
ambientato in questi luoghi gran
parte dei miei lavori, una scelta non
solo di convenienza ma di cuore.
Fregene e Maccarese sono e rimar-
ranno sempre fonti inesauribili di
ispirazione”. 
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Ciak
Valerio Vanzani corona il suo sogno,
a 16 anni “Big Boys” verrà 
prodotto dai Fo, Anica e Leone Film.
Nel cast anche Santiago Silvestri 
e Iacopo Rossi

di Francesco Zucchi 

Aperture
Il 29 aprile l’inaugurazione della
nuova sede della Biblioteca Gino
Pallotta in viale della Pineta 140

a cura della Biblioteca

Con il cinema dentro 
La Casa 
della Cultura



51

Chi è, tra gli abitanti di Fregene,
il cavaliere classificato dalla Fi-

se (Federazione italiana sport eque-
stri) tra i primi 15 in Italia di Com-
pleto e riserva olimpica per le pros-
sime Olimpiadi di Rio 2016? 
Nonostante il conoscersi un po’
tutti, come ancora succede in un
piccolo centro come il nostro, po-
chi in effetti sanno dei brillanti ri-
sultati sportivi raggiunti da Lino
Paparella in questa specialità del-
l’equitazione che raggruppa tre
prove, dressage, salto ostacoli e
cross-country, da svolgersi in più
giornate di gara. “L’equitazione è
un mondo un po’ a parte, poco in-
cline ai riflettori, e per quanto mi
riguarda non uso i social network”,
spiega Lino, convinto a raccontar-
si per la soddisfazione in particola-
re di nonna Elvira, giustamente
molto orgogliosa di suo nipote per
la serietà e la determinazione con
cui affronta lo sport come il lavoro
nell’azienda di famiglia. Lino ha
iniziato ad andare a cavallo a 10 an-
ni e, prima nelle categorie giovani-
li e dal 2012 nella categoria seniors,
già da diversi anni si cimenta in im-
portanti competizioni internazio-
nali, da diverse edizioni dei cam-
pionati europei con la maglia ita-
liana alle gare per le qualificazioni
olimpiche in tutta Europa del 2015.
Fino all’ultima competizione di
Montelibretti, del 25-28 febbraio,
nella categoria CCI 3 stelle, dove, in
sella a Dunbegging Imp, il suo pu-
rosangue di razza Irish Sport Hor-
ses, ha raccolto un brillante ottavo
posto e secondo italiano tra i primi
dieci in una gara dove hanno par-
tecipato cavalieri internazionali di
valore assoluto, a iniziare dal vinci-
tore, l’australiano ex campione
olimpico Andrew Hoy. “Delle tre
prove - racconta Lino - il mio pun-
to debole è la prima, il dressage,
dove infatti mi sono classificato pe-
nultimo. Poi però mi sono ripreso
nel salto ostacoli e soprattutto nel
cross-country che è la prova che
preferisco”. Prossimo appunta-
mento, una tappa della Coppa del-
le Nazioni in Polonia a fine giugno.
“Al di là del risultato sportivo - ag-
giunge Lino - partecipare a queste
competizioni mi ha dato la possibi-
lità di girare tutta Europa, Svezia,
Olanda, Germania, Inghilterra, fi-
no in Bielorussia lo scorso anno, un
viaggio che è stato un’impresa es-

sendo un paese extra UE”. Intanto
continua ad allenarsi con il suo ca-
vallo almeno un’ora al giorno che,
aggiunto a tutto il tempo che ri-
chiede avere cura di un purosan-
gue, costa molto sacrificio, soprat-
tutto se lo si deve conciliare con un
lavoro impegnativo. Lino però è già
un uomo maturo e con le idee chia-
re: “Mi è stato possibile praticare
questo sport solo grazie all’aiuto
della mia famiglia. Ora ho 25 anni
e penso di continuare l’agonismo

per qualche anno ancora, il mio fu-
turo, però, è sicuramente quello
dedicarmi a tempo pieno all’azien-
da di famiglia”. 

Carmelo Iorio, sassofonista che
non ha certo bisogno di pre-

sentazioni a Fregene, è stato invita-
to a partecipare alla puntata dell’8

marzo di “Cronache animali” dagli
studi della Rai di Napoli. Nel corso
della puntata Carmelo ha dato un
piccolo saggio della sua bravura
nell’arte dll’improvvisazione, inte-
ragendo e accompagnando con le
sue note con il conduttore Massi-
miliano Ossini e gli altri ospiti pre-
senti in sala. Un divertissement per
Carmelo che certo non lo distoglie
dall’attività quotidiana a La Pante-
ra Rosa. Proseguono, infatti, con
successo le lezioni di propedeutica
musicale per bambini, grazie alla
collaborazione con Katia Celesti-
no, eccellente insegnante oltre che
stimata cantante professionista jazz

che ha scelto di venire a vivere a
Fregene per stare più vicino a quel-
lo che sta diventando una vera scel-
ta di vita, con lo scopo di far cre-
scere ulteriormente la scuola di
musica insieme a Carmelo e Kasia. 
Ma le novità della Pantera Rosa non
finiscono qui; per fine aprile è in
arrivo una nuova iniziativa molto
interessante: i seminari e le lezioni
di musicoterapia. Il tutto mentre si
avvicina la definitiva realizzazione
in studio del disco per sax e piano-
forte, realizzato con Kasia Choj-
nacka, che propone una innovativa
e affascinante sintesi musicale tra
Bach e Charlie Parker. 
Alcuni di questi brani sono già
stati presentati dal duo durante le
ultime esibizioni a Fregene, men-
tre altri verranno sicuramente
proposti nella prossima, la quinta
edizione, del Fregene Forest Fe-
stival, iniziativa che ha avuto il
merito di far conoscere in modo
nuovo le potenzialità offerte da
questi luoghi.“Al momento - con-
ferma Carmelo - posso anticipare
che stiamo lavorando per l’orga-
nizzazione del Fregene Forest pre-
visto per fine luglio. L’obiettivo ri-
mane quello di offrire la magia
della musica acustica in contesti
naturali di grande bellezza come
quelli del nostro territorio”.

Made in
Il musicista ospite degli studi della
Rai di Napoli in una puntata dedicata
all’arte dell’improvvisazione 

di Francesco Zucchi 

Made in
Lino Paparella da anni primeggia con
la maglia italiana nelle principali 
competizioni internazionali, l’ultimo
successo a Montelibretti in sella al
suo purosangue Dunbegging Imp

di Francesco Zucchi 

Carmelo Iorio divertissement

Equitazione, il 
nostro campione 
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C
i si avvia al traguardo di que-
sta annata calcistica e già la
Giada Maccarese è tutta im-

pegnata alla definitiva crescita so-
cietaria; positive novità stanno na-
scendo e tutto lascia sperare un fu-
turo prossimo di grande livello.
Molto bolle in pentola; contatti tele-
fonici, incontri segreti e colloqui or-
ganizzati sono all’ordine del giorno
con personaggi di spicco che an-
dranno ad affiancare lo storico pre-
sidente Dante Papili. Personaggi co-
noscitori e amanti di calcio; noti per
la serietà e grande esperienza orga-
nizzativa e conduzioni societarie.

Desiderosi, in particolar modo, a ri-
dare smalto al settore giovanile ri-
creando e riorganizzando gruppi di
bambini/ragazzi ma non trascuran-
do categorie agonistiche per i più
grandi; mirano a far bene per sod-
disfare appieno le proprie aspettati-
ve. È prematuro tirar le somme ma
gli accordi intrapresi sembrano a
buon punto, ancora piccoli dettagli
e poi si partirà a organizzare nel mi-
glior modo possibile come dovrà es-
sere e come sarà l’attività calcistica
dell’efficiente impianto Emilio Dar-
ra di Maccarese.
Frattanto, dopo le festività di Pas-

qua, il calcio giocato ha ripreso l’at-
tività agonistica per tutte le catego-
rie. Manca poco alla chiusura delle
gare organizzate dalla FIGC ma fi-
no a giugno si prevedono stage,
amichevoli e provini vari per il set-
tore giovanile mentre è già pro-
grammato il torneo in memoria di
Franco Scaratti. È doveroso ricor-
dare nel miglior modo possibile
Scaratti, personaggio del calcio ve-
ro che aveva portato il suo bagaglio
di esperienza anche a Maccarese af-
fezionandosi alla Società e ai suoi
collaboratori che lo ricordano sem-
pre con affetto.

Continua a credere nella salvez-
za diretta il Fregene. La giova-

ne formazione biancorossa non
aveva iniziato al meglio la stagione
e le diverse sconfitte l’avevano re-
legata nei bassifondi della classifi-
ca facendo ipotizzare una quasi
certa retrocessione o al più la dis-
puta dei play out. A pensarlo, però,
erano tutti coloro i quali non co-
noscono le eccezionali risorse di
mister Caputo. La compagine fre-
genate dal 14 febbraio ha infilato
una serie impressionate di vittorie
che l’hanno portata fuori dalla zo-
na rossa. Nelle ultime sette giorna-
te del girone A del campionato di
Eccellenza il Fregene ha conqui-
stato otto vittorie (contro Crecas,

La Sabina, Atletico Vescovio, Fon-
te Nuova, Montecelio, Tor Sapien-
za) e un pareggio (contro l’Almas
Roma). Attualmente vanta una stri-
scia di quattro vittorie consecutive.
Uno dei protagonisti di questa
straordinaria rimonta in classifica,
oltre a mister Caputo, è il giovane
bomber Daniel Rossi. Pur essendo
del ’96 è un giocatore che ha già fat-
to le sue esperienze in serie D e gra-
zie a questo riesce a guidare i com-
pagni ai quali trasmette grinta e vo-
glia di vincere. Daniel ha iniziato a
tirare i primi calci all’età di 5 anni
nella scuola del Dragon City e poi
è passato a indossare la casacca del-
l’Atletico Acilia. Il salto di qualità
il talento biancorosso lo ha fatto
trasferendosi all’Ostia Mare dove
ha militato nei Giovanissimi e Al-
lievi elite. Nel campionato 2014/15
è entrato a far parte della rosa del-
la serie D del collettivo lidense dis-
putando 10 partite. A dicembre ha
ricevuto la chiamata di mister Ca-
puto e adesso sta facendo le fortu-
ne del Fregene. Proseguendo su
questa strada, e con questo stato di
forma, la salvezza diretta non tar-
derà ad arrivare, sarebbe l’ennesi-
mo miracolo professionale targato
Paolo Caputo. 

Nel frattempo la Polisportiva ha co-
municato che lo scorso 29 marzo
sono stati confermati alla Presi-
denza Davide Ciaccia, vice presi-
dente è Giulio Damizia mentre so-
no stati nominati consiglieri Dario
Barnabei, Samantha Biagioli, Ma-
rio Ciaccia, Romualdo Ciaccia,
Vincenzo Tomaso, Massimo Cori-
naldesi e Ornella Bortoletto.
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Calcio
Il Fregene si tira fuori dal fondo 
classifica con un pareggio e 7 vittorie
nelle ultime 8 gare, tra i protagonisti
della rimonta il giovane bomber
Daniel Rossi

di Francesco Camillo

Calcio
Contatti e incontri per la crescita
societaria della Giada Maccarese,
intanto si prepara il torneo estivo
dedicato alla memoria 
di Franco Scaratti  

di Nino Saccavino

Caputo, altro miracolo

Nuovi accordi in vista 
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Psicoterapia Fregene
Studio di consultazione psicologica e psicoterapia

Dott.ssa Elena Albieri 
Mediatrice Familiare - Consulente Tecnico per il Tribunale

Esperta in psicodiagnostica

Via Grottammare 118, tel. 320.93.30.549

elenalbieri@yahoo.it.

Ha riaperto il bar Ravarotto. Lo
storico locale, che si trova in

viale Castellammare 272/B ha cam-
biato aspetto. È stato ristrutturato
completamente regalando un sen-
so di luminosità e accoglienza, an-
che grazie alla realizzazione della
saletta che fa sentire i clienti come
nel salotto di casa. In più sono sta-
te rinnovate anche le insegne e il
logo dell’attività. La famiglia Rava-
rotto, però, non si è fermata qui. Ha
infatti abbattuto tutte le barriere
architettoniche e realizzato un ba-
gno riservato ai disabili, dimo-
strando così di avere una marcia in

più verso il sociale. “Questo rinno-
vo è stato fortemente voluto da mio
padre Pietro -  racconta con emo-
zione Stefano -  È lui che ha scelto
il disegno, la scritta e l’arredamen-
to, era un suo forte desiderio. Pochi
giorni prima di andarsene per sem-
pre ci ha chiesto di esaudirlo per-
ché i clienti lo meritavano. E noi lo
abbiamo fatto. Per questo non ve-
diamo l’ora che arrivi il giorno del-
l’inaugurazione, vogliamo far vede-
re a tutti quello che a nostro padre
stava a cuore”. Era il 2 ottobre 1984
quando Pietro Ravarotto aprì il bar,
supportato dalla moglie Maria e dai

figli Stefano e Luca. Ora dopo qua-
si 34 anni inizia una seconda vita
per un locale storico di Fregene
sempre famoso soprattutto per il
gelato, grazie alla misteriosa ricetta
che la signora Maria ha messo a
punto nel tempo. “Adesso abbiamo
aumentato ancora di più la sua qua-
lità”, garantisce Stefano.
L’inaugurazione ufficiale ci sarà
mercoledì 27 aprile: “Dal pome-
riggio ci sarà l’esposizione delle
nuove Golf, Touran e Polo, grazie
a l l ’Area  Motor i  Roma del la
Wolskwagen -  dice Stefano -  ov-
viamente non mancheranno le
Harley Davidson. La storia si ri-
pete, perché circa venti anni fa fa-
cemmo un simile evento, però con
le Alfa Romeo. Poi alle 19.00 par-
tirà la festa: panini con la por-
chetta, birra, vino e musica dal vi-
vo. Ringraziamo anticipatamente i
clienti e tutti i partecipanti. Per
l’estate sono previsti altri eventi,
spettacoli, concerti e cabaret. Vo-
gliamo ricreare un importante
movimento a Fregene. E allora,
bentornato Ravarotto!

Una stagione terribile quella del
2015 con la chiusura dello sta-

bilimento per buona parte dell’e-
state e la perdita di quasi tutta la
clientela diretta verso altri lidi. La
vicenda è nota, il braccio di ferro
tra la precedente gestione e la pub-
blica amministrazione per i con-
certi non autorizzati sulla spiaggia.

Con l’epilogo dei sigilli all’attività e
la chiusura forzata fino ad agosto
inoltrato. 
Ora si riparte, al timone è torna-
ta la vecchia gestione, quella del
dopo Bornigia, con qualche novi-
tà che illustreremo nel prossimo
numero.
“Per il momento voglio solo antici-
pare che abbiamo intenzione di
cambiare completamente registro -
dichiara Carlo Del Buono, uno dei
titolari - innanzitutto faremo una
festa per il nuovo Janga Beach in-

vitando l’amministrazione comu-
nale, i rappresentanti delle forze
dell’ordine, i colleghi e tutti i citta-
dini. Non ci saranno più eventi che
potrebbero causare problemi di or-
dine pubblico, torneremo a fare i
gestori balneari”. 
La “ricostruzione” è partita, è sta-
to realizzato il nuovo ingresso
aperto sul lungomare, anche nel
ristorante e nella parte esternaso-
no stati fatti diversi lavori. Il nuo-
vo corso del Janga Beach è appe-
na iniziato. 54

Extra
Alla conduzione dello stabilimento 
è tornata la vecchia gestione: 
“Stop agli eventi in contrasto 
con l’ordine pubblico” 

di Fabio Leonardi

Extra
Dopo la ristrutturazione ha riaperto 
il bar gelateria in viale Castellammare
272/B. L’inaugurazione ufficiale il 27
aprile con una festa aperta a tutti

di Francesco Camillo 
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Bentornato
Ravarotto

Janga Beach,
nuovo corso



Si chiama “Trattoria dagli amici”
il nuovo ristorante di viale Ca-

stellammare 298/a aperto dal 28
febbraio. “Lavoro al Miraggio da
ormai 15 anni - dice Michele - e mi
sono sempre trovato bene con la fa-
miglia Franchellucci. Con mia mo-
glie Alina e una coppia di amici,
Emilia e suo marito Mario, deside-
ravamo però da tanto aprire un lo-
cale insieme, ora il nostro sogno si
è avverato. Voglio ringraziare Al-
berto per i consigli e il sostegno
con cui ha incoraggiato la nostra
scelta”. Anche senza sostanziali
differenze, il cambio di gestione ha
sicuramente dato un’aria nuova al
locale, con un’accogliente sala in-
terna e soprattutto, ora che è ormai
prossima la bella stagione, con un
ampio spazio esterno che presto
verrà coperto con una veranda in
incannucciato che permetterà a ce-
na di godere dell’aria fresca serale
e in compagnia, in piena estate, di
musica dal vivo di sottofondo.
Riguardo al menu, i quattro amici,
senza cadere nella tentazione di so-

luzioni originali a tutti i costi, han-
no invece puntato su una cucina
marinara, di gusto e di sostanza,
orientata verso i piatti tipici della
tradizione del litorale romano. Per
esempio, bruschette alle vongole,
sauté di telline e insalate di mare
tra gli antipasti, fettuccine allo sco-
glio, risotto alla pescatora o alla
crema di scampi tra i primi, gri-
gliate miste, fritture e rombo al for-
no con patate tra i secondi, il tutto
con l’utilizzo di ingredienti di qua-
lità e pesce sempre fresco. Ottime
anche le portate di pesce alla gri-
glia, come gustose in tutte le clas-
siche varianti sono le pizze, insie-

me a calzoni e crostini. E sempre da
tradizione romana, non potevano
mancare carbonara, amatriciana e
cacio e pepe, così come i tipici piat-
ti di carne che troveranno più spa-
zio nel periodo autunno-inverno.
Un locale semplice e accogliente,
come semplice e sempre appetito-
sa è la sua cucina di sapori genuini
e senza fronzoli. E un’ultima, gra-
ditissima sorpresa arriverà al mo-
mento del conto, grazie a ricarichi
davvero onesti a partire dai vini. Al-
la “Trattoria dagli amici” gli anima-
li sono benvenuti. Aperto tutti i
giorni a cena, sabato e domenica
anche a pranzo. Tel. 06/31.07.86.89.56

Extra
Dal 28 febbraio Michele, Alina, Emilia
e Mario al timone del ristorante 
in viale Castellammare. Cucina 
marinara di qualità ma anche 
pizzeria, sempre a prezzi onesti 

di Francesco Zucchi 

frutta fresca 
verdura, vini

viale castellammare, 118
tel. 06/66561275

La Trattoria
dagli amici



AFregene nasce “Digital Point”.
La nuova attività, inaugurata

lo scorso 2 aprile, si trova in via
Loano 9 proprio accanto all’uffi-
cio comunale. Accogliente e con
uno stile accattivante colpisce so-

prattutto per la professionalità e
la cortesia dei titolari. “Digital
Point” è un negozio di informati-
ca e telefonia, specializzato sia
nella vendita che nell’assistenza,
dove è possibile trovare notebook,
stampanti, tablet ma anche tv led,
vari accessori per i cellulari e ri-
cariche. “Per quanto riguarda l’in-
formatica -  sottolineano i titolari
-  l’assistenza si effettua anche a

domicilio”. 
Le novità però non finiscono qui,
visto che è possibile acquistare
anche consolle come Play Station
e Xbox con tanto di giochi. E a
disposizione c’è anche un’appo-

sita postazione di prova. Si pos-
sono stampare fotografie digitali
ma anche fare fototessera, foto-
copie e fax. A disposizione dei
clienti ci sono anche due posta-
zioni internet.
“Siamo in grado di rispondere a
qualsiasi esigenza della clientela -
sottolineano i titolari -  Anche dal
punto di vista economico”. “Digi-
tal point” è anche rivenditore au-

torizzato Linkem, il nuovo servi-
zio interamente dedicato alla con-
nessione internet in modo da po-
ter navigare velocemente, senza li-
nea fissa e senza i limiti della chia-
vetta. Info, tel. 06.88.93.87.85.58

Extra
In via Loano 9 il nuovo punto 
vendita specializzato in informatica,
telefonia, tv led, accessori 
e assistenza a domicilio 

di Paolo Emilio 

Termica - Idraulica

Benucci 

condizionamento - Pannelli solari 
Gas Metano - irrigazione

Massimo 324 6855676
Luigi 324 6869095

Fregene, via Marina di Sorso 22 

Arriva Digital Point 



I
n un’era in cui i posti disponi-
bili negli asili comunali e nelle
scuole dell’infanzia sono inver-

samente proporzionali all’aumento
della popolazione del territorio di
Fiumicino, ecco che i centri priva-
ti diventano preziosi. Se poi sono
organizzati come “Patatrac” allora
diventano essenziali. Tale struttu-
ra, sita in via delle Fissurelle 33 a
Focene, ha aperto il 15 settembre
2007 e, giorno dopo giorno, è di-
ventata un centro all’avanguardia
grazie alla lodevole offerta educati-
va fortemente voluta dalla titolare
Claudia Fiume. Nel corso degli an-
ni “Patatrac” si è costantemente
evoluto, andandosi a differenziare
dalle altre strutture educative sotto
ogni punto di vista. 
A partite dallo spazio esterno, am-
pio e completamente a misura dei
bambini in cui possono giocare so-
cializzando all’aperto durante i me-
si primaverili ed estivi. 

Per continuare con gli spazi inter-
ni creati, suddivisi e decorati pen-
sando al benessere dei piccoli. In
più, quello che alza ancora l’asti-
cella del servizio, è la presenza in-
terna della cucina dove vengono
utilizzati prodotti di ottima qualità
preparati da personale esperto e
qualificato. La scuola si è da subito
posta l’obiettivo di proporre agli
utenti un’offerta formativa ricca e

di qualità. È proprio per questo che
il team “Patatrac” si riunisce all’i-
nizio di ogni anno scolastico e
struttura una programmazione lu-
dico-educativo-didattica a misura
di bambino e nel pieno rispetto
della diversità d’età e individuale.
Sia per il nido che per la scuola del-
l’infanzia, i bambini vengono sud-
divisi per sezioni/classi a seconda
dell’età, un accorgimento che per-
mette di specificare la proposta di-
dattica in base alle capacità e com-
petenze che i bambini dovrebbero
raggiungere in determinate fasi
della loro vita, con lo scopo di far-
li crescere armonicamente grazie
alla presentazione delle giuste “sfi-
de educativo-didattiche”. La scuo-
la si avvale, oltre che di operatrici
altamente preparate, anche della
collaborazione di una psicologa e
di un pediatra a disposizione sia
delle insegnanti sia dei genitori che
ovviamente dei bambini. 

Tra i tanti punti di forza “Patatrac”
ha aggiunto anche il progetto della
lingua inglese: in collaborazione
con l’Università La Sapienza di Ro-
ma, la scuola propone “Hocus& Lo-
cus”, un corso di apprendimento
delle l ingue introdotto dalla
Prof.ssa TrauteTaeschner, cattedra
di Psicologia dello Sviluppo del
Linguaggio e della Comunicazione,
attraverso il modello del format nar-
rativo pensato sia per gli insegnanti
che per i bambini dai 3 anni in su. 
Un approccio ludico, vista la tene-
ra età degli alunni, è fondamenta-
le in ogni attività; con questo me-
todo si permette ai bambini di im-
parare la lingua attraverso l’esecu-
zione di giochi, canzoni e attività
che stimolano la mente e consen-
tono, contemporaneamente, un
apprendimento duraturo. Un altro
progetto lodevole portato avanti
da anni è quello denominato “Mu-
sica… a scuola”(rivolto ai bambini
della scuola dell’infanzia) e “Musi-
ca…in culla” (per i bambini dell’a-
silo nido). Grazie alla preziosa col-
laborazione della Scuola Popolare
di Musica Donna Olimpia, attra-
verso il gioco, il movimento, il can-
to e il corpo si insegna la musica
facendola vivere sia fisicamente
che emotivamente. L’obiettivo è
quello di generare una predisposi-
zione nei confronti della musica e
un buon rapporto con il suo ascol-
to e la produzione musicale. 
“Patatrac” è aperto tutto l’anno, fat-
ta eccezione per i giorni festivi, e
segue un orario molto lungo che va
dalle 7.30 alla 19.00, dal lunedì al
venerdì (ad agosto 8.00-18.00) e ha
già aperto le iscrizioni per il pros-
simo anno scolastico per i bambini
dai 3 mesi ai 5 anni.
Inoltre si può già andare a iscriver-
si per il centro estivo rivolto ai bam-
bini dai 3 agli 8 anni che avrà inizio
il 13 giugno. Il centro estivo sarà
disponibile dal lunedì al venerdì e
con un orario dalle 8.00 alle 18.00.
I bambini che vi parteciperanno
avranno a loro disposizione am-
bienti separati da quelli dell’asilo
nido e della scuola dell’infanzia per
garantire, sia a loro che agli altri,
una maggiore cura dei propri biso-
gni ludici ed educativi. Info, tel./fax
06.65.88.062; mail: patatrac.asi-
lo@libero.it; web. www.patatrac.eu.
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Extra
Tanti nuovi servizi offerti per 
i bambini, corsi di apprendimento
delle lingue e della musica e dal 13
giugno apre il centro estivo

di Francesco Camillo

Patatrac, 
sempre meglio



L
’argomento di cui voglio par-
larvi è l‘inquinamento elet-
tromagnetico o elettrosmog.

Esso rientra dell’ambito dell’inqui-
namento ambientale. Noi ormai lo
definiamo “killer invisibile” perché
a differenza di altri tipi di inquina-
mento questo non si vede, non si
sente, non lo percepiamo ma ormai
è certo che provoca gravi danni al-
la nostra salute, tanto è vero che ab-
biamo letto negli anni numerose
pubblicazioni scientifiche che han-
no dimostrato come i campi elet-
tromagnetici influiscono sugli or-
ganismi viventi; l’AIRC addirittura
li ha classificati come cancerogeni
al pari del piombo, la benzina e il
DDT, e in Europa stanno iniziando
a riconoscere i primi casi di invali-
dità per allergie alle onde elettro-
magnetiche. La tecnologia è chiaro
che continuerà il suo processo di
sviluppo e ciò oltre a comportare
dei vantaggi semplificando e velo-
cizzando le nostre attività quotidia-
ne avrà il suo rovescio della meda-
glia, perché non possiamo negare
che negli anni con l’evoluzione
continua sono nate anche tante
nuove patologie purtroppo riscon-
trate anche in giovane età. Una vol-
ta l’inquinamento elettromagneti-
co era per lo più causato dall’ester-
no delle nostre abitazioni con tra-
licci, antenne e ripetitori che nelle
città italiane, ahinoi, continuano a
fiorire (in Italia sono presenti più
antenne che negli USA, moltissime
abusive, solo nel 2015 ne sono sta-
te installate oltre 20mila) oggi con
smartphone, televisioni, frigoriferi,
pc, wi-fi e altri oggetti elettronici
siamo costantemente bombardati
da elettrosmog e nonostante ci sia-
no leggi che dovrebbero tutelare la
salute dei cittadini questo proces-
so di sviluppo tecnologico sarà dif-
ficile bloccarlo. Molte volte ci si di-

mentica che noi esseri umani sia-
mo per lo più fatti di acqua e l’ac-
qua è in assoluto il miglior condut-
tore, motivo per cui l’inquinamen-
to elettromagnetico costantemente
attraversa il nostro corpo che è fat-
to di cellule con un loro magneti-
smo da 3 a 18 hertz. E se notiamo
tutti gli elettrodomestici di ultima
generazione, questi hanno cariche
superiori ai 50 hertz, vuol dire che
le nostre cellule, il nostro organi-
smo costantemente soffre e nel
tempo si ammala. Tutto questo ci
viene confermato da numerosi
scienziati, 190 di questi hanno inol-
trato tempo fa un appello all’ONU.
Ma anche da alcuni esponenti del-
l’Organizzazione mondiale della
sanità che asseriscono che i danni
provocati da elettrosmog sono: dis-
turbi del sonno, disfunzioni ormo-
nali, spossatezza e irritabilità,
stress ansia e depressione, mal di
testa e disturbi vari alla circolazio-
ne del sangue. Questi danni si ac-
centuano soprattutto nelle ore not-
turne perché di giorno in parte sca-
richiamo avendo i piedi a terra, di
notte ciò non avviene e l’elettro-
smog interferisce tantissimo sul

nostro sistema immunitario e sulla
produzione naturale di melatoni-
na, una sostanza fondamentale sia
per l’equilibrio del sonno sia pro-
prio per il sistema immunitario.
Considerando che ciascuno di noi
nel letto passa un terzo della gior-
nata, di conseguenza un terzo del-
la nostra vita, l’azienda che rappre-
sento ha studiato una soluzione
(dispositivo medico) a tutto questo,
avallata dal Ministero della Salute
con tutte le certificazioni del caso
che oltre a prevenire, per chi già ne
soffre delle patologie citate in pre-
cedenza è stato a detta di numero-
si clienti già fidelizzati un vero e
proprio toccasana. Il nostro dispo-
sitivo medico è un concentrato di
tessuti rivolti al benessere della
persona: rame, argento, carbonio,
tessuto in nanotecnologia thermic
comfort, poliuretano, aroma tera-
pia, cristallo terapia e infine ma-
gneto terapia. Una sleep-therapy
per realizzare e vivere in un mondo
migliore e sviluppare la nostra mis-
sion aziendale : “tutelare il presen-
te e salvaguardare il futuro di tutte
le persone”.
Info: 331.76.48.468
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Extra
Non si vede e non si sente 
ma l’elettrosmog è sempre più 
un’emergenza sociale 

di Jacopo Di Marzio

Un killer 
invisibile



C
on l’impegno da parte di tut-
ti i convenuti a ritrovarsi di
nuovo insieme per discutere

con i cittadini dei vari problemi che
interessano Fregene, si è svolto il
23 marzo all’hotel Corallo l’incon-
tro sulla sicurezza promosso dal-
l’associazione Vivere Fregene, la
Confcommercio di Fiumicino e il
Comitato cittadino di Fregene. Ol-
tre ai rappresentanti delle tre as-
sociazioni, Angelo Giavara, Fran-
co Del Monaco e Pietro Valentini,
per il Comune erano presenti il vi-
ce sindaco Anna Maria Anselmi e
il vice comandante della Polizia lo-
cale Francesco Romanelli, insie-
me al vice comandante della sta-
zione dei carabinieri di Fregene
Dante Cuzzolini.
“Furti nelle abitazioni che avven-
gono ormai a tutte le ore del gior-
no e della notte, i cittadini temono
per l’incolumità delle proprie fa-
miglie - ha detto il presidente del
Comitato cittadino Pietro Valenti-
ni anche a nome delle altre asso-
ciazioni -  finti incidenti con gli
specchietti delle auto, truffatori

che se la prendono nelle case con
gli anziani, c’è un problema di mi-
crocriminalità diffusa. I soli rimedi
possibili sono quelli di un aumen-
to delle forze dell’ordine, dell’or-
ganico dei carabinieri, ma anche
un ritorno della Polizia di Stato a
Fregene e anche della Polizia loca-
le. Inoltre suggerisco un numero
verde per denunce e segnalazioni,
che possano rimanere anonime per

evitare ritorsioni, che potrebbero
rivelarsi utili per le indagini sulle
persone che passano sul territorio.
Comunque questo sarà solo il pri-
mo di una serie di incontri che fa-
remo sulla sicurezza”. 
Angelo Giavara per Vivere Fregene
ha sottolineato anche il problema
della sicurezza stradale, viabilità,
segnaletica e parcheggi selvaggi.
Franco Del Monaco, per la Conf-
commercio, le difficoltà in cui si
trovano gli operatori economici,
stretti nella morsa della crisi che ha
costretto molti alla chiusura.
Il vice comandante dei carabinieri
Cuzzolini, dopo aver sottolineato
come il numero complessivo di
reati sia sensibilmente diminuito
nel 2015, ha garantito l’impegno e
l’attenzione dell’Arma su tutte le
problematiche affrontate: dai par-
cheggi selvaggi, che hanno fruttato
oltre 45 mila euro in contravven-
zioni, alle diffide all’Acea per i ri-
tardi nelle riparazioni delle perdite
d’acqua, dalle oltre 15 segnalazioni
alla Tributi per sospetta evasione
della Tari, ai danni ambientali per

l’abbandono di rifiuti.
“Come già deciso dal comandante
Giuseppe Galli -  ha sua volta an-
nunciato il vice Francesco Roma-
nelli -  una parte dei 30 vigili sta-
gionali assunti dal Comune verran-
no destinati a Fregene, sia per il
pattugliamento in auto che per il
controllo a piedi delle arterie prin-
cipali, con lo scopo non solo di ele-
vare multe ai trasgressori del codi-

ce della strada ma anche per avere
un contatto diretto con la cittadi-
nanza. Inoltre, delle 102 telecame-
re di sicurezza che il Comune sta
installando sul territorio comuna-
le, 8 sono state già assegnate a Fre-
gene, distribuite tra lungomare,
principali vie di accesso e zone a
elevato rischio ambientale”.
Sempre in tema telecamere, un’im-
portante precisazione è arrivata dal
vice sindaco Anna Maria Anselmi,
che ha sottolineato come il sistema
di sorveglianza comunale sia predi-
sposto a integrarsi con altri circui-
ti di controllo, di privati cittadini
come di commercianti, al fine di as-
sicurare una vigilanza ancora più
estesa ed efficace. “Purtroppo -  ha
confermato la vice sindaco -  come
nulla possiamo fare per incremen-
tare le forze dell’ordine, altrettanto
vale per i vigili comunali, che per
vincoli di bilancio possiamo assu-
mere solo se a tempo determinato”.
La Anselmi ha apprezzato i ricono-
scimenti dei presenti all’impegno
dell’amministrazione comunale
per la messa in sicurezza delle aree
verdi e delle zone di macchia e per
le potature degli alberi a rischio an-
che nelle proprietà private, ammet-
tendo i ritardi del Comune nel ri-
pristino della segnaletica stradale
orizzontale e verticale. “Il proble-
ma c’è e va risolto, posso però an-
nunciare che grazie ai fondi che ar-
rivano dalle multe, abbiamo le ri-
sorse necessarie per intervenire ra-
pidamente”.
Considerato il numero dei temi
sollevati, gli organizzatori hanno
preannunciato incontri periodici e
riunioni specifiche con le istituzio-
ni territoriali.
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Sicurezza
L’incontro promosso 
da Vivere Fregene, 
Confcommercio Fiumicino 
e Comitato cittadino Fregene

di Francesco Zucchi 

Più telecamere e vigili



Il liceo “Leonardo da Vinci” di
Maccarese è sotto attacco dei la-

dri. Nelle ultime settimane diverse
le visite messe a segno da una ban-
da. L’escalation criminosa è inizia-
ta a fine febbraio: i ladri, trovando
nel buio della notte un valido al-
leato, hanno forzato le finestre del-
la scuola e sono entrati. Una volta
all’interno sapevano dove mettere
le mani, si sono impossessati di cir-
ca 30 computer, compresi quelli
più moderni dell’aula informatica,
hanno aperto la cassaforte e sot-
tratto i contanti, svuotato le getto-

niere delle macchinette automati-
che, rovistato nelle aule della dire-
zione. Sono spariti anche i micro-
foni, gli altoparlanti e un mixer, tut-
to materiale messo insieme nel cor-
so degli anni. Importante per la di-
dattica dei ragazzi, i più danneg-
giati dal furto. Evidentemente non
erano soddisfatti, così sono tornati
all’attacco qualche giorno più tardi
prendendo di mira l’edificio vec-
chio, da dove hanno portato via i
computer rimasti. 
Più o meno contemporaneamente
sono entrati anche nella vicina
scuola media statale San Giorgio,
sempre con lo stesso obiettivo, e
hanno portato via anche qui, com-
puter, tablet, proiettori e anche
soldi, una rimanenza di quelli del-
le gite. Dopo qualche giorno di
tregua, i malviventi sono tornati
in azione approfittando delle fe-
stività pasquali per la terza volta:
sempre di notte, dopo aver forza-
to una porta si sono diretti negli
uffici. Ma questa volta i loro piani
sono andati in fumo, probabil-
mente dal sistema di allarme ora
collegato con l’istituto di vigilan-
za Italpol che ha mandato i vigi-
lantes e dalla presenza nella zona
di un’altra pattuglia dei Carabi-
nieri di Fregene. Con ogni proba-
bilità tutte queste incursioni sono
opera della stessa banda. 66

Cronache
Per tre volte ladri in azione al
Leonardo Da Vinci di Maccarese,
rubati 30 computer, contanti, 
microfoni, tutto materiale didattico
messo insieme nel corso degli anni

di Paolo Emilio

Il giardino ritrovato
Per la scuola San Giusto intervento 
dopo l’approvazione del bilancio

di Chiara Russo 

Il problema della scuola materna San Giusto senza il giardino per i bam-
bini, potrebbe essere vicino a una soluzione. Sulla vicenda è infatti in-
tervenuto l’assessore comunale Roberto Cini: “A dicembre abbiamo
fatto l’intervento richiesto eliminando le situazioni di pericolo, giochi
vecchi e tavolato -  spiega Cini -  se le maestre ora non fanno uscire i
bambini bisogna sentire il dirigente scolastico. Per quanto riguarda
l’amministrazione comunale, nel momento in cui approveremo il bi-
lancio interverremo sistemando con un nuovo rivestimento il giardino
ma la messa in sicurezza è stata fatta”. Sei classi, ciascuna composta di
bambini tra i 3 e i 6 anni, circa 150 piccoli alunni che non possono usa-
re lo spazio all’aperto perché non è in sicurezza. Una storia che dura da
anni e che non sembrava trovare soluzione. 

Furti al Liceo,
è una banda
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C
’è anche Elisa Scarascia Mu-
gnozza tra le sette vittime ita-
liane del terribile incidente

stradale a bordo del bus avvenuto
la mattina del 20 marzo scorso a
Tarragona, in Spagna. Elisa era una

studentessa della Sapienza di Ro-
ma, aveva 22 anni ed era iscritta al-
la facoltà di Medicina e Psicologia
del Sant’Andrea. 

P
oi si era trasferita con il pro-
getto Erasmus all’università
di Barcellona. Era la nipote

del prorettore della Sapienza ai
rapporti con il territorio, il profes-
sor Gabriele Scarascia Mugnozza,
ordinario di geologia. La sua è una
famiglia di docenti universitari ed
era l'ultima erede di una famiglia di
accademici. Suo padre Giuseppe
infatti è il professore di Agraria al-
l'ateneo della Tuscia mentre il non-
no, Gian Tommaso, è stato il fon-
datore e primo rettore dello stesso
ateneo. Gian Tommaso era cono-
sciuto anche a Fregene, dove aveva
una casa in via Porto San Giorgio e
dove Elisa veniva fin da piccola. A
Barcellona era arrivata solo da po-
chi mesi, giusto il tempo di assapo-
rare la nuova vita in un paese stra-
niero. Poi la tragedia, terribile. Al-
la famiglia vanno le condoglianze
della nostra redazione e di tutti gli
amici di Fregene.
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Cronache
Tra le sette vittime italiane del terribile
incidente in Spagna c’è anche Elisa
Scarascia Mugnozza cresciuta 
nella casa dei nonni a Fregene 

di Andrea Corona 

Dalla guida del Comitato
Cittadino di Maccarese 
di cui è stato presidente
negli ultimi 4 anni 

di Fabio Leonardi 

D
opo circa 4 anni alla guida
del Comitato cittadino Mac-
carese, Angelo Bellotto an-

nuncia le sue dimissioni da presi-
dente. “Come da statuto, lascio l’in-
carico in quanto non ho più il nu-
mero legale per mantenere la cari-
ca. Affido quindi al presidente
onorario del Comitato, Pietro Leo-
ne, il compito di formare un nuovo
consiglio”.

Addio Elisa

Angelo Bellotto si dimette



“Da quando si è insediata la
nostra amministrazione ab-

biamo da subito voluto fare chia-
rezza sugli alloggi scolastici occu-
pati da ex custodi o da loro paren-

ti”. Lo chiarisce l’assessore alle
Politiche del territorio Ezio Di Ge-
nesio Pagliuca: “La situazione è
complessa, ma i risultati si inizia-
no a vedere, siamo partiti dalla
scuola Porto Romano dove i locali
sono stati riconsegnati alla scuola.
La stessa operazione è stata fatta a
Torrimpietra, dove adesso il ples-
so può contare su ulteriori 120 mq.
Questi spazi sono importanti, pos-
sono ospitare laboratori, bibliote-
che, ma anche nuove aule per gli
alunni di cui c’è sempre bisogno”. 
L’operazione è scattata anche per
il plesso Lido Faro, per quello in
via Coni Zugna a Fiumicino e per
quello in viale Castel San Giorgio
a Maccarese, dove sono stati libe-

rati due locali in attesa di avere an-
che gli altri due. “Nella maggior
parte dei casi chi li occupava non
pagava affitti ma beneficiava an-
che delle utenze collegate alla
scuola -  aggiunge l’assessore -
Comunque nei casi in cui gli oc-
cupanti dimostrino problemi eco-
nomici, l’amministrazione comu-
nale non si tira indietro e sarà
sempre pronta ad attuare il proto-
collo previsto per tutte le persone
disagiate contribuendo con asse-
gno mensile”. 
L’assessore parla anche del caso
dei locali attigui alla scuola di via-
le Maria a Maccarese. “Qui gli oc-
cupanti degli alloggi hanno chia-
mato i Vigili del Fuoco per una ve-
rifica della stabilità della struttura
-  rivela Pagliuca -  i Vigili sono in-
tervenuti e hanno effettivamente
riscontrato una situazione di peri-
colo e richiesto un’ordinanza di
sgombero di cinque locali”. Il Tar
ha concesso la sospensiva e il caso
verrà discusso nel merito nel me-
se di aprile.70

Cronache
Il Comune rientra in possesso degli
appartamenti occupati dagli ex
custodi. L’assessore Di Genesio
Pagliuca: “Dopo averli sistemati li
riconsegniamo tutti alle scuole”

di Chiara Russo

Piante e Fiori -Trattamenti antizanzare
Allestimento Giardini

Impianti di irrigazione e illuminazione

Alloggi scolastici,
nuovo corso
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I
l comune di Fiumicino e Asl Ro-
ma 3 per la giornata mondiale
dell’autismo hanno organizzato

dal 31 marzo al 2 aprile l’evento “I
bambini della luna”. “Conoscere e
comprendere l’autismo è il primo
passo da compiere insieme a geni-
tori, amici, parenti, insegnanti per
favorire l’interazione con i bambi-
ni affetti da questo disturbo neuro-
psichiatrico - commenta l’assesso-
re ai Servizi sociali del comune di
Fiumicino Paolo Calicchio - In oc-
casione della Giornata mondiale
dell’autismo l’amministrazione co-
munale ha pensato di mettere in

campo diversi momenti di incontro
e confronto sul tema dell’autismo,
su cui tanto ancora dobbiamo im-
parare. Con esperti, rappresentan-
ti della Asl, con nostri assistenti so-
ciali, con le famiglie e le associa-
zioni del territorio sempre pronte a
raccogliere l’invito e la sfida a mi-
gliorare la vita dei nostri ragazzi.
Tre giornate in cui abbiamo messo
tutti gli attori intorno a un tavolo
per cercare le sinergie necessarie.
È stata inoltre l’occasione per illu-
strare il progetto sviluppato dal co-
mune di Fiumicino in collabora-
zione con la Asl e le scuole”. 
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Cronache
L’iniziativa dell’assessorato 
ai Servizi sociali insieme alla Asl per 
la Giornata mondiale dell’autismo

di Marco Traverso 

Per il nuovo regolamento sull’assistenza
indiretta impugnato dalla Leg.Arco. 
L’assessore Paolo Calicchio: “Probabile
l’appello dell’amministrazione” 

di Matteo Bandiera 

Il Tar condanna il Comune sull’assistenza indiretta
“per non aver correttamente operato, per aver posto

in essere una grave violazione delle regole di corret-
tezza e buona fede, di avere avuto una condotta negli-
gente e per aver causato danno patrimoniale e danno
non patrimoniale”, come rivela l’associazione Leg.Ar-
co. “Dire di essere contenta è riduttivo - commenta
Alessandra Colonna, presidente dell’associazione - i
diritti civili, il diritto di scelta, le pari opportunità, la
vita indipendente, sanciti dalla convenzione Onu
delle persone con disabilità, sono state pienamente
riconosciute. Avremmo voluto non essere costretti a
subire le umiliazioni che ci hanno portato a questa dia-
triba, ma per la poca perspicacia di qualcuno per la
prima volta nella storia di questo Comune siamo do-
vuti ricorrere al Tar invece di risolvere tutto con una
collaborazione tranquilla e civile che era stata ampia-
mente proposta, come è sempre stato fatto fin dalla
nascita del Comune con tutte le amministrazione che
si sono succedute”. 

“L’amministrazione comunale con ogni probabilità
ricorrerà contro questa sentenza -  fa sapere l’asses-
sore alle Politiche sociali Paolo Calicchio -  Non si
tratta di mancanza di attenzione, il fatto è che il re-
golamento era tecnicamente sbagliato come confer-
ma il Tar. Il nostro obiettivo resta sempre lo stesso,
non ridurre i contributi ma aumentare il numero di
persone che possano beneficiare dei fondi portan-
dolo dai 15 attuali a 35 utenti”.

I bambini 
della luna 

Il Tar condanna il Comune



Viale Castellammare, 
una corsia ciclabile?

Carissima redazione, grazie per
mantenere sempre aggiornatissima
la vostra pagina web, è utilissima
per noi che viviamo lontano da Fre-
gene. Tenuto conto che tra poco ar-
riva la bella stagione e Fregene tor-
nerà a riempirsi di amanti della cit-
tà delle biciclette, perchè una cor-
sia di viale Castellammare non vie-
ne trasformata in pista ciclabile nel
contempo consentendo il parcheg-
gio a spina di pesce? Viale Castel-
lammare a senso unico, magari tra
viale della pineta e via Cattolica,
aumenterebbe il passeggio e le pos-
sibilità di parcheggio nella zona dei
negozi e bar con pochi problemi
per la viabilità che verrebbe dirot-
tata su via Nettuno, via Viareggio o
via Sestri. Grazie per la considera-
zione e auguri.

Sergio Filippi

Quella pulizia dei canali

Caro direttore, anche quest’anno
come negli anni passati il Consor-
zio Tevere Agro Romano è passato
a fine marzo con il trattore a brac-
cio decespugliatore sui canali di-
struggendo così le fioriture di ra-
vizzone, malva, crescione, trifoglio,
cardo, borragine etc. che crescono
lungo i bordi dei canali di scolo e
che sono molto apprezzate dalle
api. Inoltre così vengono distrutti
anche i nidi con le uova dei fagia-
ni, folaghe, anitre, etc. Allora mi

chiedo: perché pulire i canali di
scolo in questo periodo quando
questi servono per scolare le acque
piovane che in genere avvengono
nei mesi autunnali? Poi mi chiedo
essendo in territorio di Riserva Na-
turale Statale Litorale Romano
non si dovrebbero evitare questi
scempi? E visto che il lavoro in que-
sto momento non serve a scolare le
acque piovane, sicuramente la bol-
letta del Consorzio sarebbe meno
cara ai contribuenti.

Ettore Bortolin74

Forum
Opinioni
a confronto 

Fregene sud, disabili in mezzo alla strada 

Marciapiedi inesistenti, pedoni e mamme con i passeggini e disabili co-
stretti a camminare in mezzo alla strada. Abbandonati e umiliati.

Paolo



Il 7 aprile Gaia Putini compie 6 an-
ni. Tantissimi auguri con infinito
amore da mamma Deborah, papà
Marco e dal fratello Mattia. 

Ayla ha festeggiato i suoi bellissimi
8 anni. Tanti auguri da mamie-non-
na e zio Stephane.

Angelo Consalvo Jr l’11 aprile
compie 10 anni, auguri dalla mam-
ma Simona, dal papà Paolo, dalla
sorella Emma e ovviamente dai
nonni. 

Buon compleanno a don Valerio
che il 5 aprile ha spento 41 cande-
line sulla torta!

Il 20 marzo il bisnonno Albino
Bortolin ha compiuto 93 anni.
Auguri da tutta la sua numerosa
famiglia.

76

Liete
Gli auguri ai nostri cari 

Il 16 aprile Italo Peterlini e Marisa
Veronese hanno compiuto 50 anni
di matrimonio. Tanti auguri da par-
te delle figlie Cinzia e Lorella, dai
nipoti Debora e Paolo e dal genero
Paolo.



Domenico De Santis
Per tanti anni ha gestito il Bar Ve-
neto di Fregene insieme alla moglie
Maria e alla figlia Antonella. Un an-
no fa Domenico De Santis ci ha la-
sciato, lo ricordiamo insieme alla
famiglia.

Lutti
in ricordo di

Bruna Urbani
Da giovane era una ragazza molto bella. Alta, slanciata, ha fatto perde-
re la testa a tanti uomini. Per molto tempo ha fatto la hostess, poi ha
aperto un negozio di abbigliamento e intimo prima in via Marotta e poi
in viale Castellammare. 
A 73 anni Bruna ci ha lasciato, la ricordiamo con questa foto del 1959
scattata sulla spiaggia del Tirreno: “Momenti giocosi della nostra spen-
sierata gioventù”, con affetto Nadia Casadei.78
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N.B. Gli orari dei treni sono suscettibili di variazioni da parte di Tre-
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6.01
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8.00
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8.47
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10.17
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11.42
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12.15
13.17
13.42
14.15
15.02
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trasporti pubblici
cotral

Orario valido fino all’8 giugno 2016 - Info. 800.174.471

da Fregene
capolinea v.le Sestri Levante

5.40  6.15  7.00  7.20  8.40  9.46  11.00  12.35  13.25
14.25  15.20  16.20  17.35  18.30  19.35  20.44

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

5.50  6.25  7.05  8.35  9.05  9.30  11.00  12.25  14.10
15.20  16.00  17.35  18.00  18.30  19.30  20.30

festivi

6.45  7.25  7.45  9.10  10.40  11.55  12.40  13.10  14.20
15.10  16.25  17.45  18.45  19.25  20.35  21.35

feriali

7.30  7.55  9.00  10.30  10.40  11.55  12.40  14.20
15.10  17.25  18.15  19.25  20.15  20.35  21.35

festivi

trasporto locale
linea 020 

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

feriali

7.40  9.40  11.40  13.20  15.40  17.30  19.10
festivi

5.50  6.30  7.15  7.20  8.40  9.00  9.40  10.20  10.50  11.30
12.50  13.55  14.50  16.20  16.50  17.10  18.50  19.35

feriali

6.50  8.40  10.30  12.30  14.25  16.30  18.20 
festivi

Maccarese - Fregene - Focene - Fiumicino

circolare Maccarese-Fregene

solo feriale 7.15  8.05  8.55  9.45  10.35  11.35  12.30  13.30  14.20  15.20  16.20  17.20  18.15

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v. Campo Salino - v. Tamerici - v.le di Porto - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro -
l.mare di Ponente - v. Silvi Marina - v.le della Pineta - v.le Viareggio - v. Gioiosa Marea - v.le Castellammare - v. Marotta -
v. S. Teresa di Gallura - v. Agropoli - v.le di Porto - v. Tamerici - v. Campo Salino - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

Maccarese - Fregene

linea Maccarese-Parco Leonardo
da Maccarese

stazione di Maccarese

7.10  8.10  9.15  10.30  11.40  12.40  13.40  14.40  15.40
16.40  17.40  18.40

da Parco Leonardo
stazione Parco Leonardo

feriali

15.20  16.20  17.30  18.30
festivi

7.20  7.40  8.40  10.00  11.00  12.10  13.10  14.10  15.10
16.10  17.10  18.10  19.10 

feriali

15.50  17.00  18.00  19.00
festivi

linea Maccarese-Fiumicino

solo feriale  

da Maccarese
stazione di Maccarese

da Fiumicino
piazzale Gen. C.A. Dalla Chiesa

Maccarese - Focene - Fiumicino
Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto
v. Foce Micina - v. Ombrine - l.go Delfini - v. Portuense - p.le Gen. C.A. Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

solo feriale
7.50  8.10  8.20  9.40  10.10  11.10  12.10  12.40  13.55
14.45  15.00  16.00  16.50  17.25  18.10  18.45

5.45  7.30  9.00  9.20  10.30  11.30  12.00  12.30  13.20
13.30°  14.15  15.20  16.05  16.40  17.40  18.05

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.21
8.29
8.41
8.55
8.55
9.11
9.41
9.57

10.26
10.27
10.55
11.28
11.55
12.27
12.55
13.27
13.55
14.27
14.55
15.54
16.41
16.54
17.55
18.11
18.27
18.55
19.55
20.25
22.10
22.40

circolare Maccarese-Passoscuro-Ospedale
Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. F. di Mezzaluna - v. Lucchini - v. Aurelia - Cimitero di Palidoro (se previsto) -
v. S.Carlo a Palidoro - Ospedale Bambino Gesù - v. Serrenti - v. Florinas - v. Sanluri (e viceversa per il ritorno)

circolare Maccarese-Passoscuro

solo feriale 7.05  8.00  8.45  10.00  10.45  12.40  13.35  14.30  15.15  16.00  16.45  17.30  18.10  18.55  19.40

Stazione Maccarese - v. Muratella Nuova  - v. Tre Denari - v. S.Carlo  a Palidoro - v. Serrenti - v. Florinas - v. Villa Salto - v.
S.Carlo a Palidoro - v.le Maria  - v.le Monti dell’Ara - v. Tre Denari - v. Castel S.Giorgio - Stazione Maccarese

feriale 6.15  7.30  8.20  9.25  10.30  11.35  12.30  13.35  14.35  15.30  16.25  17.30  18.25
festivo 7.50  9.30  11.15  13.20  15.20  17.30  19.30

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  - v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. della
Veneziana - v.le di Porto - v.le Idrovore di Fiumicino - v.le Focene - v. Nautili - v. Coccia di Morto - v. Portuense - p.le Gen. C.A.
Dalla Chiesa (e viceversa per il ritorno)

linea Fregene-Roma

6.25  6.45  8.20  8.50  9.30  10.00  10.40  11.10  11.40  12.30
13.20  14.05  14.30  15.30  16.00  17.40  18.40  19.40  20.30

° transita in viale Maria il lunedì, mercoledì e venerdì

navetta aggiuntiva 6.40  7.20*  8.30  9.30  10.20  11.20  12.40  13.30*  14.40  15.40  16.40  17.40  18.40
* Scolastica (Istituto Agrario)

Stazione Maccarese - v. Castel S.Giorgio  -  v.le della Pineta - v. Porto Azzurro - v. Sestri Levante - v.le Castellammare - v. Ve-
neziana - v.le di Porto - v. Castel S.Giorgio  - stazione Maccarese

sabato sabato
5.45  6.40  7.15  7.30  8.50  9.45  11.16  12.41  13.30
14.40  15.35  16.35  17.50  18.45  19.41  20.45

6.45  7.20  7.45  9.10  10.40  12.05  12.40  13.10  14.05
15.10  16.25  17.45  18.45  19.25  20.35  21.35



numeri utili
UUffffiicciioo CCoommuunnaallee FFrreeggeennee
Via Loano, 9�11
Tel. 06/65.21.08.413
CCoommuunnee ddii FFiiuummiicciinnoo
Via Portuense, 2498
Tel. 06/65.21.02.45
UUffffiicciioo PPoossttaallee FFrreeggeennee
Viale Nettuno, 156
Tel. 06/665.61.820�180
UUffffiicciioo PPoossttaallee MMaaccccaarreessee
Via della Muratella, 1059
Tel. 06/66.79.234
AATTII CCoonnss.. RRaaccccoollttaa RRiiffiiuuttii 
N° verde 800.020.661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Centro Raccolta Fiumicino
Via del Pesce Luna, 315

emergenze
AAmmbbuullaannzzaa � Tel. 118
GGuuaarrddiiaa MMeeddiiccaa
Tel. 06/57.06.00
AAnnttiinncceennddiioo � Tel. 803.555
PPrroott.. CCiivviillee ee AAnnttiinncceennddiioo
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338/78.25.199
Tel. 338/57.52.814
VViiggiillii ddeell FFuuooccoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.95.44.44�5
CCaappiittaanneerriiaa ddii PPoorrttoo
Fiumicino � Viale Traiano, 37  
Tel. 06/65.61.71
UUffffiicciioo LLooccaallee MMaarriittttiimmoo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 06/665.63.557
CCaarraabbiinniieerrii
Viale Castellammare, 72
Tel. 06/665.64.333
GGuuaarrddiiaa ddii FFiinnaannzzaa
Fiumicino � Viale Traiano, 61 
Tel. 06/65.02.44.69
PPoolliizziiaa ddii SSttaattoo FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.04.201
PPoolliizziiaa LLooccaallee FFiiuummiicciinnoo
Tel. 06/65.21.07.90
PPrroonnttoo IInntteerrvveennttoo AAcceeaa
Tel. 800.130.335
VViiggiillii UUrrbbaannii FFiiuummiicciinnoo
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06/65.02.631�2
PPrrootteezziioonnee CCiivviillee AAnniimmaallii
Tel. 06/65.21.700
Cell. 389/56.66.310

nucleo cure
primarie
Viale della Pineta, 76
Tel. 06/56.48.42.02
CCaappoossaallaa
Tel. 06/56.48.42.04
CCUUPP
Tel. 06/56.48.42.00�07
CCoonnssuullttoorriioo
Tel. 06/56.48.42.01
lun�ven 8.00�13.30
lun e mer anche 14.30�17
AAmmbbuullaattoorriioo
Tel. 06/56.48.42.12
• prelievi
lun�mar�gio�ven (7.00�9.30)
• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)

• ritiro referti
lun�ven (10.00�12.30)

• medicazioni e terapie
lun�ven (10�12 e 15�18)
AAmmbbuullaattoorrii SSppeecciiaalliissttiiccii
Prenotazioni Tel. 803.333
• oculistica
mar (9�11) e mer (15�19)

• ortopedia �  gio (14�19)
• cardiologia
lun (15�18) e mar (13�16)

• endocrinologia � gio (9�13)
• neurologia �  mer (8�11)
• diabetologia �  mar (8�13)
• gastroenterologia
lun (8�13)

farmacie
FFaarrmmaacciiaa SSppaaddaa
Viale Castellammare, 59
Tel. 06/665.60.449
FFaarrmmaacciiaa MMaaccccaarreessee
Piazza del Maccarese, 14
Tel. 06/66.79.220

NNOOTTTTUURRNNEE AA FFIIUUMMIICCIINNOO

0099//0044��1155//0044 –– DDeeii PPoorrttuueennssii
Via Portuense, 2488
Tel. 06.65048357

1166//0044��2222//0044 –– FFaarrmmaaccrriimmii
via delle Meduse, 77
Tel. 06.65025633

2233//0044��2299//0044 –– FFaarrmm.. CCoomm..
Via della Scafa, 145/d
Tel. 06.65024450

3300//0044��0066//0055 –– FFaarriinnaattoo
Via T. delle Frasche, 211
Tel. 06.6580107

0077//0055��1133//0055 –– SS..MM.. SSaalluuttee
via Torre Clementina, 76
Tel. 06.6505028

orari s.messe
FFRREEGGEENNEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.30  Assunta
10.30  Assunta
18.00 San Gabriele
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
8.30  Assunta
18.00  San Giovanni Bosco
FFeerriiaallii
18.00  Assunta

MMAACCCCAARREESSEE
DDoommeenniiccaa ee FFeessttiivvii
8.00  San Giorgio
10.30  Sant’Antonio
11.00  San Giorgio
18.00  San Giorgio
SSaabbaattoo ee PPrreeffeessttiivvii
18.00  San Giorgio
FFeerriiaallii
18.00  San Giorgio

ristoranti
AAggrriiSSeessttoo ((PP))
Viale di Porto, 645
Maccarese � Tel. 06/66.78.551
BBaacckk FFlliipp ddii MMooiisséé ((PP))
Viale Castellammare, 331
Tel. 06/665.62.648
BBBBQQ ((PP))
Viale Castellammare, 2/a
Tel. 06/665.60.518
BBrraacceerriiaa MMaaccccaarreessee ((PP)) 
Via della Muratella, 267
Maccarese � Cell. 339/78.39.588
CCaabbiinnaa 3311 ((PP))
Lungomare di Levante, 232
Tel. 06/66.85.206 
CCaallyyppssoo ((PP))
Via Grottammare, 15
Tel. 06/665.60.227
CCoorraalllloo 
Via Gioiosa Marea, 140
Tel. 06/665.60.121

DDee CChhiiaarraa ((PP))
Lungomare di Levante
Tel. 06/665.64.700
EElleenn
Via Silvi Marina, 25
Cell. 339/31.11.924
FFiisshh MMaarrkkeett 
Lungomare di Ponente, 123
Tel. 366/91.44.148
GGiinnaa
Via Silvi Marina, 36
Tel. 06/665.60.005
GGuussttii DDiivviinnii ((PP))
Piazza del Maccarese, 12 
Maccarese � Tel. 06/66.78.555
HHaanndd MMaaddee FFrreeggeennee
Viale della Pineta, 52/c
Tel. 06/31.05.49.15
IIll FFiieenniillee ((PP))
Via Rospigliosi, 50
Maccarese � Tel. 06/66.78.764
IIll PPeennttaaggoonnoo ((PP))
Viale di Porto 
Tel. 06/66.79.122
IIll PPiioonniieerree
Via Silvi Marina, 251
Tel. 06/665.64.103
IIll TTiimmoonnee
Lungomare di Ponente, 128
Tel. 06/45.68.41.94
LL''AAnnggoolleettttoo
Via Cervia, 186
Tel. 06/66.85.450
LL''AArrcchheettttoo ((PP))
Viale Nettuno, 202
Tel. 06/665.60.208
LL’’OOcccchhiioo dd’’AAmmaarree ((PP))
Lungomare di Ponente, 53
Tel. 06/665.63.100
LLaa CCoonncchhiigglliiaa
Lungomare di Ponente, 4
Tel. 06/66.85.385
LLaa TTaannaa ddeell GGrriilllloo ((PP)) 
Via della Muratella, 1005
Maccarese � Tel. 06/665.79.002
LLee CCaasscciinnee ddii MMaaccccaarreessee ((PP))
Viale di Porto, 724�726
Maccarese � Tel. 06/65.89.455
LLooccaannddaa AAnnttiicchhii SSaappoorrii 
Viale Castel San Giorgio, 570 
Maccarese � Tel. 06/66.78.682
LLoo SSppuunnttiinnoo ((PP))
Viale Nettuno, 184 
Tel. 06/665.64.025
LLuunnaa RRoossssaa ((PP))
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
NNiinnjjaa SSuusshhii RReessttaauurraanntt
Viale Castellammare, 45/c
Tel. 06/665.63.215

OOsstteerriiaa aa GGuussttoo MMiioo
Viale Viareggio, 135
Tel. 06/665.62.249
RRaallooccee ((PP))
Lungomare di Ponente, 49
Tel. 06/665.64.262
RRuubbbbaaggaalllliinnee ((PP))
Via della Muratella, 535
Maccarese � Tel. 06/650.00.137
SSaann GGiioorrggiioo
Piazza della Pace, 9
Maccarese � Tel. 06/66.57.90.54
TTaavveerrnnaa PPaarraaddiissoo ((PP))
Viale Castellammare, 32
Tel. 06/665.61.990
TThhaaii RReessttaauurraanntt
Lungomare di Ponente
c/o Stab. Il Miraggio
Tel. 06/665.60.369
TTrraattttoorriiaa ddaaggllii AAmmiiccii ((PP))
Viale Castellammare, 298
Tel. 06/31.07.86.89
TTrree DDeennaarrii
Viale dei Tre Denari, 186
Maccarese � Tel. 06/61.69.71.23
VViinnoo && CCuucciinnaa 
Via di Maccarese, 13
Maccarese � Tel. 06/66.78.415
WWeeaakkllyy ((PP))
Viale Nettuno, 163
Tel.06/66.85.540
ZZiioo MMaauurroo
Viale Castel San Giorgio snc
Maccarese � Tel. 339/200.68.41

pizzerie/rosticcerie
GGiiggii � Via Bonaria, 5
Tel. 06/665.60.244
II LLoovvee PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 6/a
Tel. 06/94.35.85.41
LL’’AArrttee BBiiaannccaa
Viale della Pineta, 52
Tel. 340/85.35.820
LLuunnaa RRoossssaa
Viale Castellammare, 90
Tel. 06/66.85.390
PPiiaaddiinneerriiaa FFeelllliinnii
Via Marotta, 143/b
Cell. 331/16.23.285
PPiizzzzaa BBeeaacchh
Viale Castellammare, 131
Tel. 06/665.65.235 
PPiizzzzaa && CCaarrbboonn 
Viale Nettuno, 161
Tel. 06/665.64.860
RRoossttiicccciiòò 
Via Cervia, 43/p
Tel. 06/45.42.19.16
TTiikkii TTiikkii
Piazzale di Fregene, 2
Cell. 338/30.08.093

a portata di mano

Dove siamo
ffrreeggeennee
Bar Salvatore
Via Cervia, 155
Bitelli Vittorio
Via Castellammare, 96 
Cavicchi Walter
Lungomare di Levante
D'Angelantonio Italia
Viale della Pineta
Edicolè
Viale Castellammare, 41/c 

Elena Shopping
Via Cesenatico, 45
Gioia La Tabaccheria
Via Santa Severa, 25
L'Edicola di Valeria
Viale Nettuno, 155
Mille Cose
Via Cervia, 40
Renzulli
Via Loano, 3-5

ppaassssoossccuurroo
Edicola
Piazza Villacidro 

mmaaccccaarreessee
Durastante Massimo
Via Corona Australe, 30 
Bar Stazione MGM
Stazione di Maccarese
Tabaccheria Iacovacci
Viale Castel S. Giorgio, 217/G
Breccia Bar
Via di Centro Breccia, 2
Bar Da Francesca
Viale di Porto, 680

Per la tua pubblicità 
su Qui Fregene
0066..6666556600332299
mmeeddiiaa..pprreessss@@vviirrggiilliioo..iitt




